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PARTE UFFíntALE.

ORDINT DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO E DELLA CORONA DI
ITALIA : Nomine.

Leggi e'decrett.
REul0 i ECRETO n. 726 che c7etermina l'ordine diprecedenza fra
i mt;tistri segretari di Stata.

REDIO DWORETO n. 7to che approva il regolamento ver il fun-
gionarreento dell'Ente autonomo per la costrutu.fae e l'eser-
cisio dei porto di Carrara.

RL<IO DEURETOn.720 cles istituisee presso il Ministero del te-
soro are Caraitalo consultivo permaneitte per11# operazioni
4 camifo:core restero.

REulO DEORETO n. 78-1 cot quale, modificandosi l'aiticolo 8 del
R decreto 3f .dicerrebre 1919, n. 2578, phe stabill-ice qwula beni
deFa Corona passario in proPrietà dell Opera nazionale dei
combatte>eti, vengono emanveie disposizioni circa il pagamento
da parte del Demanio dello ßlato all'Istiirto internvrion ais
di agricoltura del contributo annuo i L. 300.000 sulle ren-
df¢eAella-tenute reali retrocesse al De,nanio

REGIO DECRETO n. 725 contenente dis¿osizzoni circa gli stipendi
degli ineegnanti elementari. .

REGIO DECRETO n.727 che modi/1ca il regolamento per i servizi
ad economie delle Direzione dei lavori nei R R. arsenali e con-
iferi mar itti,rei.

REGIO DDRETO n. 738 cAe stabilisce gli indennizzi de corri-
spondersi agli operai giornal eri che saranno gradualmente
iscenziati dai Regt arsenali e stabstimenti warittime.

REGIO DEORËTO-LEGGE n.76f che apporta v2riazioni nello stato
di practaione della spesa del Ministero delle colonie, per
3'osercir lo fino asiario 19 i9-920.

REGIO DECfŒTO che scioglie l'Amministrazione della Congrega-
«sone de :rtrità di Valle Lom-liina.

REGIO DEGRETO per la nomina dei componenti il Collegio arbi-
trale sedente in Messina.

DECRETO MIN STERIALE relativo all'apµroetzione dello statuto
del Consorz;o per i approvdigionarnento dello succhero per
usi industriali.

COMMISSARIATO GENERALE ClVILE PER LA VENEZIA GlU-
LIA: Decreto att e operazioni di presvito e suite part-cipa-
rioni finanziane degli latituti acente la loro sede princzpale
nella Venezia Ginha.

Disposizioni diverse.
Ministero della gu rra . Disposizioni nel personale dipendente -

Ministero per l' ndustria, il coramerceo e il lavoro. - de
consolidat, nog ziati a contano neue so a dal Rene -
C >rso medio Aei aam i - Comunicato - Ministero d lie po-
sie e dei telera¡i: Avvíso -- Ministero del tesoro: A viso -
Sniarrimenti di ricevute - Perditit di certincati - i oncorsi.

Forrlto deile insersioni.

PAftTE UTFICIALE
ORDINE .DEl S. MAUltl/du E LAZMuu

S. M. il Re si è compiaciuto di nominare nelPOrdine
dei 88. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu: pi'oprio:
Con R. decreto del 2 ottobre 1917:

a commendatori :
Molina comm. Rodolfo, deputato al Parlamento.

ad u/ßziale :

Tovatera comm. dott. NIanfredo, capo di Gabinetto di S. E. 11 mi-
nistro dell'istruzione.

a cavakere :

Seo inik comm. Enrico, Vies direttore generale dell'istituto na-

zionale delle assicurazioni - Tonitti cay. Marto, maggiore di
<a alleria aiutante di campo onorarlo di 8. A. R. il duca

d'Aosta.
Con dooreto del 12 ottobre 1917:

a commendatore :
Gatti comm. Siltatore, referendario al Consiglio di Stato.

ad ufßziale:
Oggioni comm. Carlo, ispettore di ragioneria sulle , Intendense di

finanze 41 Ministero del tesoro y De .Cesare cay, avv. Giulio,
capo sezione al Ministero dei lavori pubbliot - Geochi inge-
gnere cav. Fanio, ispettore principale. nel ruolo di Vigilanza
sulle ferrovie al Ministero dei lavori pubbliot - D'Alð oavalier
Gaetano, id. id.

a cavaliere :

Da Porto.cav. Alessandro, maggiored'artiglieria,aiutante dioampo
onorario di S. A. R. il daea d'gsta.

Con R. deei'eto del 27 ottobre 1917:

ad ufßriale :
Viviani comm. ing. Bernardino fu Bernardo da Milano.

a cavaliere:

Gabrielli comm. avv. Annibale, vice presidente della Società contro
Pac>avonaggio in Roma.

Sua Altezza Reale il Luogotenente Generale di

Sua Maestà 11 Re si compiacque, norginare nel-

POrdine dei SS. Maurizio e Laszaro:
Sulla proposta del rainistro delle finanzes:

con decreti del 23 agosto e 9 settembre 1917:
a cavaliere:

Scardona aav. Enrico, ingegnere catastalo,collocat0'air1poso-•¾a-
relli cav. Attilio, direttore nei magazzini di deposito delle pri-
Vative, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra:
Con decreti del 19 ottobre e 19 dioembre 1916:

a cavanere :

Pozzo cav. Secondo, tenente colonnello di fanteria in pos1slone at

servizio ausiliario, collocato a.riposo ··- Cara cay. Francosoo,
maggiore medico id. id. - Alfani cay. Pasquale, tenente colon-
nello d'amministrazione, collocato a rigso.

Con decreto del 29 luglio 1917 :

a cavaliere :

Nisi cay. Vingenzo, tenente colonnello d'amministrazione, o01100ato
a riposo.

Con decreti del 5 agosto 1917 :
a gran cordone:

Berta cav. Luigi, tenente generale in posiziono di servizio ausiliario,
collocato a riposo.

a ugiziale:
Isotta cav. Giovanni Battista, maggioro gener*Ïe la posizione di

servizio ausiliario, collocato a riposo,
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con dooreto del 19 agosto 1917 :
a cavaNere:

Oggiano cay. Giovanni, tenente colonnello medico, collootto a ri-

poso.

Con decrett del 13 e 20 settembre 1917:

a cavaliere: -

Denicolaj cat. Pietro, ragioniere geometra del genio capo di 2 classe,
collocate a riposo - Castellana cav. Luigi, maggiore d amini-
niskaziona, in posizione di servizio ausiliario, collocato a ri-

poso - Loro car. Angelo, maggiore in posizione di servizio au-
siliario, collocato a riposo - Fabris ear. Rionardo, formasista
militare capo di la classe, collocato a riposo.

Con decreto del 7 ottobre 1917 :

a cavaliere:

Gobbi oav. Andrea tenente colonnello di fanteria, collocato a ri-

paso - Marcotulli cav. Luigi, maggiore d'artiglieria in posi-
sione di servizio ansihario, collocato a riposo - Ptoletti car.
Giovanni, margiore di fanteria in posizione di servit.io ansilia-
oollocato a riposo.

Con decreto de1PS agosto 1915:
a cavaliere :

Natalini cav. Roberto, tenente colonnello di fanteria in p asizione di
servido ansiliario, collocato a riposo - Massobrio ese. Carlo,
tenente colonnello d'amministrañone in posizione di serviaio
ausi iario, collocato a riposo - Presti cav. Alfredo, maggiore
di fanteria in posizione di servizio ansiliario, collocato a riposo
- Abbateeola cav. Augusto, mwgiore del genio collocato a ri-

poso - Ferrara cav. Edoardo, primo capitano di fanteria in

posistone di servizio ausiliario, collocato a riposo.
Con deoreti del 4 e 14 ottobre 1917:

a cavaisere:

Troilo oav. Vitale, maggiore di sussistenza, collocato a riposo -
Biagini cay. Giovanna, maagiore d'ammimetrazione, collocato a

rip aso - Biggi cav. En lio, m ggiore generale in posizione di
servizio aus11iario, collocato a riposo - Mossini cav. Giuseppe,
id, id., id. td.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con dooreti del 16 settembre e 28 ottobre 1917:
a grand'aggiale:

Riosio trad'af. Gaetano, consigliere della Corte dei conti, membro
del Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato, col-
locato a riposo.

a cavaliere :
Lattuada car. Domenico, arohtvista di 26 elasse negli utlici della

Corte del conti, collocato a riposo.
Sulla proposta del ministro della istruzione pubblica :

Con deoreti del 4 febbraio e 24 maggio 1917:
a grand'uggiale:

Coloria prof. Giovanni, direttore dell'osservatorio astronomico di

Brera, collocato a riposo - Œabba prof. Francesco, ordinario
nella R. Università di Pisa, id.

a commendatore:

Angiont-Contini prof. Francesco, ordinario nella R. Università di

Cagliari, collocato a riposo.
Galla proposta del ministro delle poste e dei tele-

Con decreto del 30 agosto 1917 :

a cavaliere :

Aequaviva Pietro, capo sezione 26 classe nell'Aniministrazione delle

poste e telegrafi, cellocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine dálla
Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Con decreto del 12 ottobre 1917:

a cornmendatore:

Carrara mons. Camillo, vicarlo apostolico della Colonia Eritrea.

$ua Altezza Reale il Luogotenente Generale di
Sua Maestà il Re si compiacque nominare nel-
l'Ordine della Corona d'Italia :

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei ministri:
Con decreti del 5 e 23 agosto 1917:

a commendatore :

D'Amore dott. Giovanni, medico in Pant'Angelo (Potenza) - Man-
nacio dott. Tommaso, residente a Saa Nicola da Crissa -

Salomone lag. Alessaudro Mario, resi1ente a Torino -

3:00 6440 0, p'on leute dal Consigli> superiore della Baasa

d'Italia - Donati Lizzaro fu Salvatore - Teodori Enrico, de-

putato al Parkmento - Allamandola Eusebio, funzionario delle
ferrovie dello Stato capo gabinetto di 8. E.11 ministro Bissola1;1.

ad ufßziale:
Mendaia dott Giov. Battista, medico chirurgo residente a Napoli -

Clancio avv. Saranno, cons gliele provinciale di Potenza - Al-
biainni avv. For tinanda, deputato provinolale di Potenza -

San11ari dott. Alessandro, id. - Arici doit. Pietro, restdente a

Brescia - Marcetti Arnals , sindsoo di Chiari - Allaroprese
Giuseppe di Gerardo, re-idente a Roma - Fadda avv. Autonio

id. a Cagliari - Varvelli avv. Logi, segretirio del R. otipizio di
carilA di Torloo - Centi prof. France,co Marcelliro, sacerdote
in Genova - Ansaldo avv. Pietro, consigliere provinciale di

Genova - Varellt Giovauni, reaidente a Napoli - Giocarelli
dott. Angelo, id. a L oce.

a cavaliere:

Benassi prof. Umberto, residente a Parma - Ascoli Armando, ban-
chiere in Torino - Roacagliolo prof. dott. Enneo, medteo pel-
mario dell'Ospedala civile di Genova - Pietri Giuseppe, m'ae-
stro dt musica in Milano - Franco camillo, segretaixo comu-

nale di Giaveno - De Luca dun Francesco, parroco di Aooet-
tura - Settimini Luigt fu Domenico, resiiente a R ma- Piola
don Guglielmo, arciprete di Oleggio - Palazd rag Angelo, re-
aldente a Treviso - Vallauri don Vincenzo, arciprete di Ne-

viglio.
Fais geom. Sesondo, residente a Torino - Callalai avv. Antonino

Armando, residente a Taranto - Batti Isidoro, commissario
. prefettizio del comune di Ragogna -- Bellezza ing. Ettore, in-

gegnere elettroteenico presso 11 M iseo industriale di Tortoo -

Baldaccini Luigi, residente in Rotna - Moscatelli Salvatore,
notaio in Ariano di Paglia - Zanutta prof. Gio. Battista, del
R. Istituto tecnico di Savona - Reghezza Tominoso, ren.dente
a Milano - Carratù Gerardo, residente a Napoli - Tamponi-
Mossa Giovanni, residente a dilaaus - Borgiani Giuseppe, sin-
daco di Mergo (Ancona).

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 13 e 14 giugno 1917:

a grand'u/ßziale:

84091 eomm. prof.Orazio tu casimiro, sindaço di Firenze -- De Glor.,
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gio comm. dott Achille, di Lodovioo, Vico direttore generale
de'Is pubblica sicure&ža.

Martum comm. dott. Antonio, di Baasano, vice direttore generale
delle careeri e dei riformatori - Messea nob. comm. dott Ales-
sandro fu Peter1 0, vide direttore generale della manità pub-
blica - Cagnetta comm. dott. Michele di Ferdinando, const-
gliere di Stato - Cauvin comm. Luigi di Bartolomeo, tenente
generale comandante in 2a l'Arma dei RR CC.

a commendatore:

Pappagallo cav. uff. avv. Francesno fu Beniamino, da Madagno
(Bari), deputato provi, ciale - Sp nelli cav. uff. dott. Ernerico
Oreste fu Vincenzo, ufficiale sanitario di Belvedere Marittin o

(Comuza) - Pistolese cav. uff. ing. Pietro di Gennaro, sindaco
di Pollena T o<chia (Napoli) - Capretti cav. uff. Flaviano fu

Franoesco, consigliere comunale e provinciale di B:escia -
D orso cav. uff. ing. Gustavo di Giuseppe, ingegnore dell ufficio
tecnico provinciale di Napoli - Brusebetti cav. uff. rag. Am-

pello fu Pietr , di Milano - Improta env. uff. avv. Ciro di Via-
cenzo, di Secondigliano (Napoh), consigliere provinciale - Ral-
doni cav. uff. avv. yompeo fu Leone, presidente della Deputa-
zione provinciale di Ancona - Cappabianca cav. uff. Fortunato
fu Fed rico, consigliere comunale di Santa Maria di Capua Ve-
tere (Caserta) - Ricci cav. uff. Carlo fu Francesco, siadaco di
Samarate, restdente a Monza (Milano),

Franzò cav. uti. avv. Luigi fu Antonio, di Laureana di Borello (Reg-
gio colabria) ex-membro Giunta provh ciale amministrativa -
Corradi cav. off. Augusto, fu Giov. Batt, di Alaas10 (ÛOnova)
consigibre pt'ovinciale - Serias cav. uff. avv. Miobeangelo fu
Paolo, di Conegliano (Tre iso), deputato provinciale - Baoza
cav. of. Ing Encion, si Paolo, sin laca di Pia senza - Smi h
oav. uti.'Roberto, fu Enlico, di Napoli - Carina Pav.uf. Paolo,
fu D no, deputaco p ovis ciale di Pisa - Lo Cascio cav uff Giu.
seppe, fu Girolamo, di Palermo - Ajello cav. off. d tt. Abele•
fu Luigi, pr.mario dell'Osped.le di San Saverio in Palermo -
Deoaro cav. uff. prof. Antoamo, fu Salvature, ex consig iere
provi ciale di Palermo.

Raimondi car. uf. avv. Giovanni Battista fu Cesare, di Palermo -
Muschietti nob. cav. uf lianiele, fu Francesco, di Portogruaro
(Venezia), consigiere provinciale - PdIlißCÌ& Û&Ÿ U$.SVŸ.Û$U.
seppe, di Luigi, direttore capo di divisione al Ministero intern)
- Cossa Cossa cav. uf. -lott. Francesco, di Michele, ylce pre-
fetto - Stagnitta cav. uff. dott. Giuseppe, di Litterio, vice
prefetto.

Artom cav. uff. dott. Giuseppe di Alesmandro, vice prefetto -
Blanchi cav. uff dott. Francemos fu Giovanni questore di pub
blica sacarezza - Cimarelli cav. uff. Ernesto fu Vincenzo, id.
- Troill cav. uff. Pietro di Giovanni, colonnello nei RR. cara-
bmieri.

ad ufßziale:
Palmferi cav. dott. Enrico di Giovanni, capo sezione al Ministero

interno - Caravaggio cav. dott. Alda di Evandro, id. - Cir-
naeni cay. dott. Atc•ngelo di Giuseppe, id. - Straguna cav.

dott. Giuwppe di Gaetano, id. - Ferrari cav. dott. not. Em Ilo
di Giovaunt Bai.tis a. consigliere di prefettura - Coute cav.
dots. Glampletro di Ruggiero, id. - D'Anoora nob. cav. dott.
Paoto di Luial, id.

Galleani D'Agliano nobile d•i conti oav. Carlo fu Giuseppe, primo
arobivista negli archivi di Stato - Manuelli cav. prof. amillo
di Valerio, coa llutore capo di laboratorio alla samtà pubblica
- Am •rosi car. dott. Vittorio f a Giacomo, medico provinciale
- Corselli OBY- dutÉ. GÎ800mo di Francesen, id.

Pace ear. Lesadro fu Domenico, vice questore di pubblica sicurezza
- Gargano cav. Tomanaso di Nicola, commissario di pubblica
ele.reva - Casaretto cav. Pietra di Giuseppe, colonnelo nei
14 f. carabinieri - Grippa cav. rag. Gius ppe fu Gaetano, diret-
102* n IPAmminist azione delle carceri e dei riformatorî -
Fagoluli osv. VI.sorio fu Antonio, da Belgirate, residente 4 Mi-

lano - Capeoe-Minutolo del duohi di San Valentino car. avy.
Altonso fu Ferdinando, dii Pollena Trocohia - Angelini car.
Sante fu Pietro di froma - Chayes caY. avv. Vittoria fu Giono-
chino, da Livorno.

Terzaghi cav. ing. Angelo fu Antoniormombro della Commissione
provia tale di beneticenza di Milano - Caoeiavi laat cay. Gae-
tono fu Antonio, ex assessore comunale di Frosinone - Mell
cav. prof iny. Roulolo fu Giosuè, membro del Consixlio sani-
tario provinciale di Roma - Cosentlao cav. Ca mine fu Nicola,
sindaco di Ruces imperiale (Cosenza) - Agosti cav. Attilio fu
Francesco, sindaco di Legua o (Milano) -- Boecabianos cav. avv.
Earteo di Vincenzo. ass-ssore o.munale diRipatransone(Ascoli)
- Ludoviei cav. Enrico fu Antonio, da Roma, ispettore dells
Croce Rossa - Mart nelli cav. prof. dott. Victorio di Michele,
di Minervino Murge, residente a Napoli.

Antonio i cav. Automo fu Eugenio, presidente della Congregazione
di casità di Savignaan (Foril) - Capasso car. Cosimo fii Gennaro,
consigliere comuuale diSecondigliano (Napoli) - Museo cav. Spi-
rito fu Giuseppe, smaaeo di Gasteluuovo. d'Asti (Alessandria)
- Vagorito cav. pr f. dott. Vmcenzo fu Pasquale, di Atripalda,
residente a Napoli - Palazzeschi cav. dott. Manlio fu Annibale,
utiteibÎØ 8801ÍRT10 di Piansano (Roma) - Cosimano cav. avvo-
cato Pietro oi Liborio, da Leoutorte (Catania), ex-consigliere
ounuuale - Beneventano barone cav. Francesco di GFuseppe.
ex sindaco di Lentint (Saratusn} - Monaco cav. Giovanni fu
L opoldo, of Avezzano, a hiru go dentista in Aquila - Gallone
cav. Ricoardo fu Modesto, da Corsico (Milano), ocasigliere pro-
VulciblO - Ë&YS 00Ÿ• STV. Girolauto di Autonio, membro della
Gluuta provruciale amministrativa di Trevino - Lardon cav. Eu•

genio tu lacopo, ex-assessore comunate di Spezia (Genova) --
Coppola cav. dott. Nicola fu Onofrio, medico la Roma- Oliveri
cav. prof. Vincenzo fu Stefano, deµutato provdiciale di Palermo
- Savona cay. Pasquale tu°Gaetauo, id. - Savagnone car. PI-
lippo la Franaeseo, di Palerano, ex-direttore dazi comunati ---
Perceau cav. ing. Luigi fu Giovaunt, da P.acenza, reentente a

Itoma - Alfidi cav. Katiaele fu Luca, di Luca (Aquisa)
Trolli cav. Ermenegildo fu Luigi, da Vare se, residente a Milano -

Gli rardi cav. rag. Ao alle di Giuseppe, ragluniere cap, dei pii
Is*1tuti ettucativi di Bologna - Donvito cav. Davide di Auto-

nto, ex cons.gliere provinoinle di Napoli - Clarotti cav. dott.
Alfonso fu Giovanni, direttore det Kmesiterapico di Roma -
Hanuau cav. prof. Calulllo tu Vatto•;o, presidente del Kinesite.
rapicu di Roms - Pardo Roquez cav. Ginseppe tu Emanuele di
Pisa - Beauetti cav. prof. Giovaani tu Eugenio, consigliere
aumuuale e proviaria e ai Farenzo - Saaramella-Manetti cay.

31ampiecto di Augusto, di Roma - Palladini car. avv. Giaco-
mo di Pietro, di Avezzano (Aluita), membro ellaCommissione
provinciale di benenceuza - Gentilmi cav. rag. Silvio fu Do.

Inenico, segretario geu.erale del manielpi> di Vicenza - Bar-

gioni car. dott. O tido di P.etro, memot o del Consiglio sanita-

Flo provine:ale di Firenze -'Iamoul cav. syy. Aatrea tu Gia.

seppe, ex-deputato provinciale di Ravenna - Chiarelli cay.

Giovanni fu Costante, presidente del Comitato preparazioneci-
Vlie di Rovigo.

Colosimo cav. dott. Vittorio fu Stefano, uffleiste sanitario di Catan•
zero - Ruggie o cav. Francesco fu t.uigi, da Napoli, residente
a Rolpa - De Marchis cav. rag. G·ulio la Domentee, economo

generale negli ospedali riuniti di Rorna - Pacetti cav. Guido
fu Nicola, amministratore del Giottaale d'Italia in Roma -

Savagnone cay. avy Glovanni di Luigi, direttore delPufficio 10-
gale presso 11 municipin di Palermo.

a cavaltere:

Cacciola dott. rag. Simone di Giuseppe, primo segretario al Mini-
stelo dell'interno - Riva dott. Carlo di Serafino, segretario al
Ministero dell'interno - Amigoni nob. dott. Ferruccio di Aa.

gelo, consigliere di prefettura - Perricone dott. Ferdinando di
Giuho, id. id. - Cardelli ,dott. Filippo di Miohole, id, id. - Pa.
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lestino dost. Salvatore di Flaviano,id.id;- GaUina dott.Fran-
eeseo di Giuseppe, id, id. - Franceselii-Mairini nob. dott. Ma-
rino di' Pier Girolamo, id.id. -•Faccini dott.Giulio di Antonio, id.
id. - Gassera aTV. Costanzo di Giovanni Battista, id. id. - Ma-
gliarl'dott. Pranoesco di Giuseppe, id. id. - Oriolo dott. Gio-
vanni di Francesco, id. Id. - Lattes dott. Vltò Alberto di Raf-
faele. id. id. - Orrà dott. Eusebio Al Giuseppe, id, id. -

Farina dott. Franoesso di Vincenzo, Consiglieie di prefettura - De
Feo dott. Angelo di Alessandro, it id. - Rizzi dott. Roberto di

Guglielmo, id., id. - Zanoonato. dott. Ercole di Angelo, id.,
id. - Miglio dott. Federico di Carlo, id., id. - Mattioli avv. Fi.
lippo di Francesco, id., id. - Boselli nob. dott. Vittorio di Co·
stanzo,-consigliere aggiunto id. - Cadelo march. dott. Simone
di Gerólaino, id.. id. - Pellegrini dott. Domenico di Pellegrino
id., id. - Roselli dott. Ugo fu Ferdinando, id., id;- Catalano dot-
tor Giuseppe Carlo di Enrico, id., id. - Pusateri dott. Antonino
di Franoesco Paolo, id., id. - Rebua dott..Eolo di Giovanni, id.,
id. -: Internicola dott. Michele di Antonino, id., id.- Rossi dot-
tor Rosario di Alessondro, id., id. - Guerra dott. Antonio di

Giuseppe, id., id. - Möseato dott. Giovanni di Scipione, id., id.
- Bellusei rag. Roberto fu Costantino, regioniere id.

Venuti dott. Stefano fu Gaetano, consigliere aggiunto di prefettura
- Lo'one dott. Salvatore di Pietro, id. - Ravenna dott. Fi.ippo
di Emilio, id. - Rebizzi vag. Omero di Romerio, primo ragio-
niere di prefettura - Sforzi rag Eurico di Ferdinando, id. -

Padova rag. Giacomo di Giovanni, id. -- Cazzaniga rag. Luca di
Giacomo, id. - Palermo di Lazzarini rag. Francesco di Vito, id.
- Bosuto rag. Alfio di Balvatore, id. - Blandino rag. Michele
di Emanuale, id. - Pezzi Fihppo di Pio, arahivista di prefet-
tura - Maseia.corrado dl Salvatore, id. -.Gambetti Attilio di
Felice, id. - Ferro Emilio di Antonio, id. - Dogliotti Umberto
fu GiuseppŠ primo sì•ehivista.negli archivi di Stato - Pagliai
prof. dott. Luigi fu Giegorio, direttore dell'archivio di Stato di
Pisa - Bertinelli dott. Cosimo fu Gidvanni, veterinario provin-
oiale - Parmegiant Gerlaildo fu Gaetano, direttore carcerario
- Searzelli Francesco di Pietro, id. - Sassi rag. Emanuele di

Pietro, id.
03lli dott. Eugenio fu Angelo, direttore carcerario - Mai li Luigi

fu Giuseppo, commissario di pubblica Bieurezza - Lombardi

Giuseppe di Fiorentino, id. id. - De Martino nob. Filippo di Gen-
naro, id. id. - Franchini dott. Alessandro di Vincenzo, id. id. -
Maturo Eugenio fu Serafino, id. id. - Pisclotta Pompeo di An-
gelo Leonardo, id. id. - Pappalardo Salvatore fu Santo, id. id.
- De Peppe dott Raffaele di Vincenzo, id. id. - Vassallo Gio-
Vanni fu Salvatore, id. id. - Siœonetti Teodoro fu Francesco
Saverio, id. id. - Amistani Arturo Gaetano Asdrubale fu Luigi,
id. id. - Borgna dott. Erminio Vittorio fu Pietro, id. id. - Pa-
lazzi Francesco Giuseppe di Bernar inn, id. id. - Argentieri
rag. Carlo fu Emanuele, id, id. - Marri Gallieno di Sante, ar-
ohivista al Ministero interno - Rouga Francesco fu Michele,

delegato di pubblica sicurezza - Busolli Giulio di Giovanni Bat-

tista, arohivista di prefettura - Mercuri Mercurio fu Luigi, ap-
plicato al Consiglio di stato - Cobelli dott. Arnaldo di Loreazo,
vice commissario di pubblica sicurezza - Pagini dott. Italo fu
Telesforo, veterinario provinciale - Dell'Aegua dott. Guido di
Giacomo, id. id. - Menaa dott. Ernesto di Pietro, commissario
di pubb'llea sicurezza - Venezia Sabino fu Raffaele, id. id.

Lucchint Ilmberto di Iacopo, delegato di pubblica sicurezza - Tom-
masi nob. Tommaso, capitano nei RR. carabinieri - Bonora

Angeld ta Giuseppe, primo capitano net RR. carabinieri - Stipa
Giuseýpe di Giuseppe, capitano nei RR. carabinieri - De Ro-
manis Antonfo di Enrico, id. - Zanardi Ottavio fu Giuseppe
capitanò noi RR. carabinieri - Fanelli Ëmilio di Giacomo, id.
- Tango Folico di Michele, primo capitano id. - Cota dottor

Luigi di Salvatore, vice commissario di pubblica sicurezza -
Positano Raffaele fu Rasaele, delegato di pubblica sicurezza-
Vendittelli dott. Arturo di Giovanni, consigliere aggiunto di

profottarf- Mormino dott. Giuseppe di Raimondo, ooksiglieko?
aggiunto di prefettura.

nurrolli Nicola tu Giovanni, ex sindaoo di Baia Latina - Caval-
latzi Eugento di Daniele, ex sindaco di Tordobiate (Novai•a) -
Ms¿ale Lu1gl fu Giuseppe, ti Messina -Novello dott Franoeseo
fu Cesare, medico condotto in Sant'Ambrogio Valpolicella JVo-
rons) .- Boni Federico, detto Enrico fa

. Francesco, da Porde-
none, residentey Venezia - Landipi avv. Pietro di Giuseppe
di Pistola - Scalamonti Podestå Gaetano fu Giovanni, pubbli-
aistiin Roma. - Conti Domonico fu Angeloantonio, stadsoo di
Carovilli (Campobasso) - Baldari Pietro fu Giovanni, sindaco
di Giola Tauro.

FerraÊni aŸv. Leopoldo fu Luigi, presidente della Crooo Rossa 18
Sarzana (Genova) - Paoletti dott. Giuseppe fu Sestile, prima-
rio negli ospedati di Liverno - Fama Mossa Antonio fu Gia°-
oomo,-ex-aindaco di Builusó - Vooturini prof. Giuseppei, di
Eligio,, consigliere nel Cou<ervatorio e G. Verdi » in Milano -
Badini Silla fu Giovanni, membro deBa Congregazione di ca-
rita di Masnago, resident a a Varese (Como) - CantaluppiGui-
do Cesare, fu Carlo, di Milano - Afeltra Luigi fu Cesare, se-
gratario capo del comune di Amala (Salerno) - Musumeci
dott. Antonio di Alfio, direttore proprietario di un sanatorio
in Catänla.

Felici Eurialo fu Domenico, tesoriera comunale di Giuliano di Roma
- Pascasio avv. Corrado di Michele, sindaco di Bagnolo sul

Trigno (Campobasso) - Pieco Alfonso di Giov. Batta, consiglie-
re comunale di Mosso Santa Maria (Novara) - Met rag. Gior.
gió fu Giovanni, di Pisa --- Tarta don Francesco fa Glaseppe,
oanonico della catte Irale di Piacenza - Castelli, Guglielmo fa
Pietro, sindaco di Siziano (Pavia), consigliero provinciale -
Mazzaourati Oreste di Ferdinando, ex-segretarlo del comune di
Bologna.

Forrettini Riceardo fu Carlo, segretario capo del comune di Biella

(Novara) - Vicíni Filippo Augusto fu Gio. Batta di Genova -
Zanli Antonio fu saverlo, segretario capo del comune di Ga-

leata (Firente) - Ratti ltoberto fu Luigi, assessore comunale
di Legnano (Milano).

Minciotti dott. Gustavo fu Gaetano, medico condotto di Follgno
(Perugla) - Di amcomo dott. Oreste fu Giamo no, medico con-
dotto a Sourca'a Marsicana (Aquila) - Targioni dott. Edoardo
di Olinto, copisigliere comunale di Incisa Valdarno (Firenze) -
Cataldi Domenico fu Giovanni, ex consigliere comunale di Ni-
castro (Catanzaro) - Castallano,don Catello di Michele, di Ca-
stellammare di Sta bla -- Incagliati Guido fu Giusseppe, da Gu-
spini, residente a Genova - Bonaria dott. Giovanni fu Fran-

cesco, capo ofileio del municipio di Genova - Angeli Gaetano
fu Luigi, presidente della Cassa pia di ricovero di Bassano (Via
cenza) - Prellt Francesco fu Giuseppe, consigliere comunale di
Moriondo Tor;nese - Cal.i don Domenico fu Luigl, parroco di
Forni (Vicenz-) - S otti Antonio di Girolamo, da Longarone,
residente a Pioseno -- Menegnetti dott. Umberto fu Egidio, di-
rettore del manicomio provinculo di Verona - Lenardon dot-
tore Pietro in Luisi, di S. Vito al Tagliamento (Udine) - Seehi
Raifaele fu Giovanni Maria, siniaco di Giave - Del Franbo
Francesco fu Codaatino, di Avellino, residente a Napoli -
Carlucci dott. Carmine di Giuseppe, medico in Calabritto (Avel-
lino) - Ferrari Primo fu Giovauni, sindaco di Castelverde.

Castoldi avv. Antonio, ossessore comunale di Abbiategrasso. (Mi-
lano), deputato provinciale - Galimba ti Giuseppe fu Luigi,
sindaco di Ros iliaa - Zanier o of. don Leonardo fu Antonio,
arciprete di Fos afta di Portogruaro (Venezia) - Hermes Branda
avv. Vittorio fu Antonio, membro della Giunta provincialeam-
ministrativa di Cagliari - Russo dott. Eduardo fu Vincenzo,
uffleiale sanitario di Firmo (Cosenza) - Monateri dott. Carlo fu
Giuseppe, primario nell'ospedale di Ivrea (Torino)-- Gasparini
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Artur0 di Giuseppino, da Mantova, residente a' Muano.- Sag-
glo aTV. Antonino di Raffaele, da Patti (Messina).

Caliso iampietro di Michelangelo, sindado di Lacoo Ameno (Napoli)
-- Scotti dott. Luigi fu saivato, e, sindaco di Barano - Rotee.
chi Luigi fu Carlo, sindaco di Vaprio d'Adda - Gardjni dottor
Aleardo fu Galdino, direttore delPospedale di Cuggiono (Mdano)
- Trovati Carlo fu Carlo, segretario comunale di Castelletto
Stura (Cuneo) - Da Mena dott. Carlo fu Carlo, uffleiale sanitario
di Magliano de' Mars; (Aquilu)-Di Pietro dott. Andrea fu Carlo,
medico chirurgo con totto a Scarcola Marsicana (Aquila) - iaeo-
belli G:etano fu Aato rio, eousigli ra comunale di Pescoroecluano
(Aquilm) -- Colabutei Gaethno di E uilio, presidente della Con-

gregazione di carità di Pescoroeshiano - Gasalena dott. Alfredo
fu Autouio, medico coulotto im Pi ciano - Nisio dott. Felice fu
Frane.esca Saverio, metico condotto di Monte San Giovanni Sa-
bino (Perugia).

Murani Cesare fu Nicola, presidente della Congregazione di carità
di Massignano - Comi Angelo di Mario, da Martano (Leace;,
consigliere provinciale - Danielli Amle o di Giuseppe, 17. catio
ufHeio leva al municipio di Bologna - De Francesco prof. Do-
nato.fu Silvio, direttore dell'Ospedale di Giussano - Beer aV-

Vocato Alberto di Engenio, metubro della Giunta pro naciale
amministrativa di Genova - Biego ccnte dott. Luigi fu Alvise,
ex-sindaco di Badia di Rovolon, residente a Vicenza-- Man im

Angelo di Antonia, no+aio a F igno - M entotti Liiigi fu Spiri-
dione, assessore coamnale di Poli. (Roma) - Ortolani Tommaso
fu Sebastiano, shiaco di Colonna.

Rattazzi Urbano di Aaaibale, da Chieti, residente a Roma - Pie-
tromarchi avv. Luigi fu Paolo, presidente Asil i infantile di
Velletri - Meotti doo Emannefe di Lusgi, arciprete di Gaggio
Montano, (Bologna) -- Marabottini Marabotti on. dott. Giuseppe,
di Pitagora di Firer ze - Pantoli Vincenza fu Gian Gualberto,
presidente del Ricovero mendicità di ForIl - Segrè dott, Remo
fa Francosco, vice-pria.arto nell'Ospeda e maggiore di Milano

- De Julio Giaco no di Giovaani, ex-segretario dell'Araministra-
zione provinciale di Napoli - Morano avv. Salvatore fu Fran-

eesco Paulo, ingegnere P. O. Asili urbani e rurali di Pa-
1ermo - Guerra ive. _Estet Paolo, ingegnere in Palermo.

Tasca Alessandro di Giuseppe, asswore comuusto di Paiormo -
Ramoni datt. Alfre io, fa Achille, direttore Ospedale delle suore
di Nancy in Roma - Be adifu co rag. Francesco, di Giovanni,
consigliere comunale di Sira una - Grassi Luigi, di Paolo, da
Bologna, resi leate a Torino - Pellegrini dott. Adolfo, fu Luigi,
di Nogara (Verona), ex-consigliere provinciale - Pastore dott.
Raffaele di Vincenzo, medico presso I'utilcio sanitario provin-
eiale di Treviso.

Partini ing. Luigi, fu Giuseppe, di Siena - La Afonica dott. Ugo
Eugenio, fu Evangelista, medi o chieurgo in Roma -- Donati

prof. avv. B nvenuto, di Salvatore, da Modena, resitente à Pe-

rugia - Toscani Vittorio fu Giuseppe, da Sant'Angelo Lodi-
giano, residente a Pavia - Lasi Mario, fu Luigi, da Marradi
residente a Vicenza - Invitti ing. Giuseppe di Paolo, da Mi-
Jano.

Chiesa ing. Guido di Enea, da Ragnano, residente a Milano - Mo-
randini avv. Giovanni, fu Francesco, siadaco di Fiera di Pri-
miero (Nuova Italia) - DI Stefano dott. Salvatore, fu Stefano,
medico chirurgo in Catauia - Baggiani 15: nesto, di Donato,
viee segretario generale del comund di Siena --- Pancamo Gio-
vanni fu Giuseppe, assessore comunale di Palermo - Arlotta
Francesco Paolo, di Giuseppe, capo uffleio al Municipio di Pa-
1ermq - Santangelo Filippo, fu Giuseppe, primario al Munici-

plo di Palermo.
Coloago Cesare tu Gioacchino, deputato provinciale di Palermo -

Nunos avv. Ilo Giseomo di Lo me, da Livorno, residente a

Roma - Morabito Pasquale di Giacomo, da Napoli - Silvani

Mario fa Mentore, soiretaria comunale di Cortile San Martino

(Parma) - Bolasco Picainelli Carmine fu Carmine, da Brescia,

residente a Castelfranco Veneto (Treviso) - Lo Re Gennaro fu
Angalo, segret rio comunato di San Pancrazio Salentino (Lecoe)
- AngeliniLuigi in Pietrò, capo.uffido alle posto e telegraâ
in Roma -- Parrello Autonino fu Giuseppa, tesoriere comunale
di Seiacea (Girgenti).

Triolo dott. Gioacchino di Antonio, da Sciacca, medico chirurgo a

Roma -- Nosari dott. not. Francesca fu Pietro, membro della
Commissione proonciale di beneAcenza di Bergamo -- Cibin
Silvio fu Giuseppe, ex-oonsigliere comunale di Schio (Vicenza)
- PagÍiese avv. Salvatore fu Giulio, da Tortice la Peligua, re.
sidente a Roma - Capograssi avv. Giuseppe di Vincenzo, da
Sulmona, residente a Roma - Calcagno Eragmo fu Bernardo,
da Partinico, residente a Palermo - Nosci Vincenzo fu Dome-

nico, sindaco di Pellaro (Reggio Calabrm) - Venuti Salvatore
fu Gervasio, ex-assessore comunale di Cinisi (Palermo) - Forca
avv. Gaetaûo di Vincenzo, membro della Congregazione di ca-
rita di Palmi (Reggio Calabria).

Boni dott. Enrico fu Francesco, chirurgo primario nell'Ospedale
Maggiore di Milano - Blanchini dott. Bruno di Alfonso, ispot-
tore veterinario del comune di R. ma - Maeri Tommaso fu
Giovanni Battista, ex-sindaco di Ardore - Giugni dott. Utto-
rino fu Francesco, sin taco di Tortora - Ciampi avv. Vincenzo
di Antonio, ex-e asigliere comunale di Lucera (Foggia) - Po-
trucci Antonio fu Giovanni, segretario comunale di Orvin:o (Pe-
rugia) - Marchetti Ricciotti fu Ossaldo, cons'gliere d'ammini-
strazione dell'Ospedale civile di Treviso - Metati ing. Antonio
di Rodolfo, id, della Pia casa ricovero la Padova - Di Porto
Alberto di Angelo, da Roma.

Colafrancesabi Salvatore fu Filippo, da Roma - Montechiari Luigi
fu Antonio, sindaco di Civitella 8 in Paolo (Roma) - Strazza

Carlo fu Clemente, assessore comunale di Robbiate (Como) -
Patruno ing. Ettore fu Domenico, tesoriere Comitato assistenza
civile in Bari - Nirchio prof. Niäola fu Giuseppe, componento
Comcato assistenza civile m Baci-Lioaahi Francesco di U nile,
ex consigliere comunale di Bisignano (Cosenza) - Pugno
avy, Stefano fu Maurizio, sindaco di San Giorgio Monferrato.

Gattaneo dott. Vincenzo fu Pietro, medico condotto di Ozzano Mon-
ferrato (Alossandria) - Paltrinierf dott Federico fu Antonio,
di Carpi - Paris Antonio (d'1gnoti), consigliere comuoale di

Montepagano (Teramo) - Douadini Fraacesco Amilcare fu Gia-

como, segretario degli Istituti pii di Asolo (Treviso) - Finelli
Guglielmo fu Glacinto, sindaco di Forchia - Braea Antonio di
Liberato, presidente Congregazione ca:ita di San Bariolomeo
Galdo (Benevento) - Tarra Luigi fu Alessandro, siadaco di So-
maglia - Nobiti-Benedetti Francesco fu Benedetto, sind co di
Pausola (Macerata) - Lorenzi Egidio fu Pietro, siniaco di Torre

di Quatersolo (Vicenza) - Trevisanello dott. Giovanni fu Giu-

seppe, direttore del dipartimento celtimo municipalo di G nova

- Coen Angelo fu Actalle, di Brescia - Guidotti dott. Guido fu
Cesare, consigliere comunale di Brescia.

Toinbola Luigi fu N,tale, da Padova, residente a Brescia --- Tor-
nielli ing. Vittorio di Giuseppe, di Casale Monferrato - Barbier
Giuseppe fu Antonio, sindaco di Oulx (Torino) - Moizo Carlo
fu Giov. Batt., siadaco di Saliceto (Cuneo) - De Medici ing. Al-
berto fu Vincenzo, sindaco di Sartirana (Pavia) - Beocio- Broc-
ehieri avv. Augusto fu Pietro, di Loli (Milano), membro della
Giunta provinciala amministrativa - Vesci Fortunato fu La-

Viere, assessoro comunale di Sala Conellina (Salerno).
Natelli avv. Angelo fu Vincenzo, di Sala Consiliua - De Stephanis

Filippo fu Raffaele, sindaco di Pratola Peligna - Vecchiarelli
Ernesto fu Luigi, sindaco di Orte - Crespi dott. Roberto tu
Pietro, chimico farmaelsta in Milano - Tata dott. Riccardo fu
Tito, medico chirurgo in Roma. - Satta Efisio di Raffaele, as-
sessore comunale di Pirri (Cagliari) - De Feo Francesco fu

Gaetano, sindaco di Aquñonia - Boaselli Teodorico di Giuseppe,
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da Roma - De Heers nob. avv. Carlo'th Giovanni, consigliere,
provinciale di orno - Caminiti Roooo la F.itppo, sindaco di
Soverato - Corcos avv. Dario fu Banedetto, di Livorno, ex-mam.
bro della Giunta provincia e amministrativa - Stagat ing. Ruf-
faele di Gaetano, er deputato provinciale da Bologna - Archi
avv. Romolt fu Pio, di Faenza (avenna), deputato provinciale
- Dellisaati Delvecchio Nicola fu Antonio, assessore comunale
di Bsrietta (Bari) - Della Langueglia conte Federico fu Felice,
consigliere comunale di Ala a o (Genova) - Clancio avv. Liborio
fu Calogero, sindaco di Piazra Armerina (Callanissetta) - Bel-
trame Attilio fu Luigi, sindaeo di Spostano - Del Pranco ing
Luigt fu Antonio, sindaco di C asiaali (Avellino) - P.olmo av-
vocato Alfonso fu Michele, ex assessore comunale di Isernia
(Campobasso).

Cassolla avv. Leonardo fu Nicola, presidente della Congregazione di
carità di Bitondo (Bart) - Bernardi dott. Bernardo fu Georgio,
ex-oonsigliere comunale di Orvieto (Perugia) - Capilupi Fer-
dinando fu Calogero, segretario comuna e di Sorbo Sau B rallio

(Catanzaro) - Corongiu dott. Francesco fu Giuseppe,ex-medioo
della casa penale di teili (cagliari) - Aglietta Ettore Mi•h le
fu G useppe,assenore comunale di Spinazzola (Bari> - Morett

ing. Gulio fu Andrea, sinlaco di Brembate di Sotto (Bergata )
- Quaratino Francason fu Luiti, di Napoli - Battafava nob

avv. not. Enrico fu Giuseppe, segretario dell'Opera Pia Crivelli
di M lano.

Rizzo Cesare fu Giovanni, di Milano - Bruno Paride fu R*fraele,
da Altavilla Irp na, residente ad Avellino - Lupo Gaetano fu
Filippo, segretario con.unale di Lauro (Avellino) - Roseoni

Cleraci conte ing. Giulio fu Giu*eppe, sind-co di f>scaidius (M -
lano) - Maie lo Angelo di Gaetano, consigliere comunale di
Afragola - Pepe dott. Franoesco di Pietro, usciale sanitario
di Caivano - Morelli d it. Domenico di Enlanuale, ar iprete di
Montalbano Ionico (Patenza)-Orsini dos.t. Tito fu Erminio, di
Teramo - D 1 Branco dott. Gius-ppe fu Giovanoi, sindaco de
Masano Villa Vittoria (Forll) - Valpe dolt. PrancescofuFran.

Gesco, medico condotto di Motta d'Ader to ('dessina)
Filia don Michele fu Giovanni, parroco di Sarule (Sasert)- Arnello

Salvatore di Antonino, di Cefalo (Pa'ermo) - Testa Ella fu Fran-
cesco, ispe tore capo della polizia urbana a R.mini (Forli) -

Barutfati Cesare fu Domemco, ex-assessore comunale di Borgo-
taro (PbtfDO) - TamÌOÍ RVv. Carlo di Leandr«, sindaco di Mer-
gozzo - D'Anna ayv. Luigi fu Francesco, pubtslicista in Lecce

- Daniele prof. Achille fu Franceseo, da Gagliano del capo,
residente a Leece - Cora na dott. Ottaviano fu Michele, medico

in Roma - Grandoni dott. Francesco fu Pas iuale, membro Con
siglio sanitario provmciale di Cosenza- Celauro Bagnati Pietro
di Luigi, di Castronovo di Sicilia (Palermo) - Seceamaal nobile
Gerolamo fu Cesare, sindaco di Leno - Ticchioni prof. Qual-
tiero tu Pieleone, da Perugia, residente a Milano - Pini dottor

Ermenegildo tu Domenico, siadaco di Sestola (Modena) - De

CrÌbŠOfarO rag. Salvatore di Giuseppe, di Napoli - Marsiglio
rag. Salvatore di Umberto, da Venezia, residente a Milano -

Nicolis di Robilaat conte dott. Carlo fu Ca 10 Alberto. deputato
provinciale di Alessandria, residente a Torino - Garzia dottor
Vincenzo fu Andrea, memiro del Consiglio sanitario provin-
ciale di Salerno - Pasquioucci Giuseppe di Guido, da Casta-

gueto Car tucci, residente a Firenze - Soattini Domenico fu

Giovanni, tiliaco di Barbarano -- Schisa Gennaro di Luigi,
g vernatore Ospizio SS. Pietro e Gennaro in Napol .

Botussi rag. Vitter.o fu Domenico, direttore della Banca di San

Vito al Tagliamento - Nicoletti Po fa. Saverio di Roma -

Bastianelli Alfredo fu Giovanni Battista da Roma - Cozza

conte Giul.o fu Alessandro, sindaco di Bolsena (Roma3 - Car-

raro avv. Hiuseppe fu Lu gi, assessore comunale di Padova -
Peloso- Gaspari Gaspare di Du dato, sindaco di Latisana (Udine)
--- Carlino Enrico di Fr snoesco da Napoli -- Ocetti Ballasw'e
fa ALgiolo, cassiere della tesore11a comunale di Arezzo - Ci-

mino Salvatore fu Ginseppe, sindaco di Bova Superiore (Reggio
Calabria).

Cardona Domenico Paequa'e fu Domenien, assessore comunale di
Pizzo (Catanzaro) - Quercia Angelo fu Luigi, membro del Con•
aigho sanitario di Bari - Agned: Enrico fu afario da Mace-
rata, résidente a Milano - De Santis Cesare di Salvatore da
Sortino, residente in Avola - ballati Liborio fu Salvatnie,
osattore comunale di Pieraperzia (catsanisetsa; - La Grotte-
ria not Giuseppe fu Etaffael-, as,essore ooinunale di Monterosso
Calabro (Catanzarol - Lucciola Luigt fu Silvestro, ex sindaco
di San Giorgio a Liri (:aserta) - Leoni Attilio di Ettore da
Padova, residente a Rorna - Pasquini prof. Vittorio fu Gio*
Vanni, aindaco di Bagni di Lucea (Lucca).

Peace prof Giuseppe Vincenzo fu Carlo, di S. Costantino di Rivello,
(Potenza) - Bove avv Adolfo fu Alessandro, Consighere co-
munale di Aquila - Ziglioli Vistorio di celeste, di crema, (Cre•
mona)- Canteni avv.uiovanni di Luigi di Cremona ex.membro
Ca mmissione provinciale di benelleenza - Gilli dol.t. Luigi fu
Pietro, segretario capo dell'Unpedale civile di Venezia - Bene.
de ti Eroesto fu Gaspare, sindaco di Buggiano - Marzotto Na-
tale Gaetano fu Giovanni, sladaco di Val tagro - Laeovara

Domenica Itonio, fu Fer linando, sindaco dt Acc ettura - Conte
Pietro fu Nicola, di Cerignola - Longeni Alberto tu Carlo, da
Carate Brianza, residente a Milano - Itaffo avv. Francesco di
Terenzio Paulo, consigliere comunale di Gargenti - Crocetti
don Agostino iu Antonio, di Fabriano, (Ancona).

Con decreto del 16 settembre 1917:
Gran cordone:

Rebucci comm. dottor Mario, prefetto del Regno, collocato a ri-

poso.
Con decreto del 30 agosto 1917:

ad uffiziale:
Fasoli cav. rag. Antonio, ragioatere oapo di prefettura, oollocato a

riposo.
Con decreti in data del 9 settembre, 4, 7, 11 e 14 ottobre 1917:

a grand'uffissaie:
Rinaldi comm. dott. Almerindo di Giuseppe, da Matera (Potenza),

prefetto del Regno, collocato a riposo - Blanchi di Roascio
conte comm. dott. Ange lo di Bonifacio, da Tormo, prefetto del
Regno, collocato a riposo.

a commendatore:
Wolner oav. uff. dott. Giulio fu Giuseppe, da Legnago (Verona), me-

dico provinciale, collocato a riposo.
ad uffiziale :

Magenta cav. rag. Luigi tu Cesare,da Groppello(Miano),ragioniere
di pretettura, collocato a riposo - Zanetti cay. Edoardo, ragio-
niere capo di prefettura, collocato a riposo.

a cavateere:

Filippini Ernesto, raeioniere di pref. toura, collocato a ripomo - 81-
monetti Ludovico fu Antonio, da Napoli, delegato di pubblica
stourezza, collocato a riposo - Vallicelli d< ft. Alfredo di Giu-
seape, da Lendinara (Kovigo), consigliere aggiunto di prefettura,
collocato a riposo.

Com decreto del 29 luglio 1917:
a commendatore :

Ristori cav. Cesare Augusto fu Gaetano, da Firenze, residente a

Roma.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreto del 23 agosto 1917:

a gran cordone :

Rogeri Di Villanova (dei conti) nobile Filippo, console generale di
16 classe. collocato a riposo.

Con decreti del 2 gennaio 19 6, 29 marzo,12aprile,14,17,24giugno
12, 26 helio e 23, 30 agosto 1917:

a grand'uffiziale:
Talios comm. Alessandro, gerente del Banco italiano in Monte-

Video.
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a commendatore :

Pegorari cay. Pletro, resid noe a B ereellona - Serpieri cav. Vin-
canzo, presidente del C mitato della colonia italiana di Atene.

ad uffiziale:
Pozzi Saccani cav. Eugenio, vice persidente della Societh italiana di

benelleenza dell'Atties - Beidi cav, Carmine, resilente a Fila-
delfla - Lebano cav. Antonio, res deute a Montevil60 - Fioc-
chi Glaseppe, id. - Marasco Raffaele, id.

a cavaliere :

Questa Luigi A., residente a Buenos Aires - Bracco Mario Leone,
residente a Zurigo - Blanelli Carlo, id. - Vanzina dott. Al-
berto, residente a La Plata - Meszeli dott. Giovanni, capitano
me iico di complemento residente a Berna - Nardi Emanuele,
residente a Filadelfla - Roaca Felice, R. agente consolare in
Trenton N. J. - Romano Pasquale.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
Con decreti del 23 agosto e 9 setternbre 1917:

a commendatore:

De Dominiofs cav. dott. Antonio, intendente di finanza, collocato a

uposo,
ad ufßziale:

Fazzi cav. Domenico, applicato catastale, collocato a riposo.
a cavaliere :

Bussa Lay Giovanni Maria, ricevitore capo del registro, collocato a

riposo - Tomba Vittorio, applicato catastale, collocato a ri-

poso - Serrano Giuseppo, applicato cataatsle, collo ato a riposo
- Searabellia Pietro, primo agente di la classe neit'Ammini-
stratione provinciale delle imposte dirette, collocato a riposo
- Sautoccio Clemente, disegnatore catastate, collocato a ri-

poso -- Lazzari Cesare, ing guer nelt'Amm nistrazione del ca-
testo, collocato a riposo - Lacchini Alolfo, applicatocatastale,
collocato a riposo - Giliberti Cesare, cass ere capo ne11e do-

gane, collocato a tiposo - Dogliotli Alessandro, commissario
nelle dogane, collocato a riposo - DI Poute Matteo, primo
agente di la clade nell'amministrazione provmeale de'le im-
poste dirette, collocato a riposo - Bonaccorsi Nicola, geometra
catastale, collocato a riposo - Ferretti Andrea, ricevitore capo
del registro, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 29 Inglio 1987:
ad u;ßziale:

Parisio cav. Agostino, colonnello iel genio, collocato a riposo,
a cavaliere :

Roomer De Rabenstein Guido, primo capitano di fanteria, collocato
a riposo - Rangiorgio Giuseppe, p imo capitano d amministra-
zione, id. - Mon linelli Giovanni Battista, id., id

Con decreti del 5 agosto 1917:

a grand'uffiziale:
Buonini cav. Icilio, maggiore generale in posizione servizio ausi-

liario, coll>cato a riposo - Romano cav. Paolo, ad., id. - Ca.

pom2zza cav. Francesco, id, id.
a commendatore:

Raccuglia cav. Pietro, maggiore generale in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
ad uffixiale:

Belluzzi cav. Secondo, maggior generale posizione servizio ausilia-

rio, collocat > a riposo.
Con decreti del 19 agosto e del 13 e 20 settembre 1917:

ad uffixtale:
Regazzi cav. Guido, colonnello di tanteria, collocato a riposo,

a cavaliere:

Mantegazza Ernesto, maggiore d'amministrazione in posizione di
servizio ausiliario, collocato a riposo - Chiola Vale ntino, pri-
mo capitano del genio, collocato in riforma - Castagna Savmo,
primo capitano di fanteria, collocato a riposo - Majo Epime-
nio, td., id. - Combi Mario, empitano di fanteria, id..

Con deoreto del 26 novembre 1916:
a cavaliere:

Andrais Mario, primo capitano di fanteria, collocato a riposo -
Crozza Giovanni, primo ragioniere d'artigliaria di Sa ogggge, og¡.
locato a riposo.

Con decreti del 2 settembre, 4 e 7 ottobre 1917:
ad ufþxaale:

Bani cav. Antonio, colonnello d'artigUeria in posizione di servizio
ansihario, collocato a riposo.

a cavaliere:
Plati Consalvo, capitano di sussistenza, collocato a riposo - Sea-

pine 11 Francesco, primo capirano di fanteria, collocato a riposo.
Con decreti del 12 aprile, 16 settembre, 4 e 14 ottobre 1917:

a gran cordone:
Rousseau comm. Guido, direttore generale nel Ministero della

guerra.
a commendatore:

Romeo cav. Giuseppe, maggiore generale in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

ad n/fixiale:
Benassai cav. Eriuardo, colonnello di fanteria, collocato a riposo -

Butaglia cav Fede ico, maggi re generale in posizione di ser-
vizio ausiliario, collocato a riposa - Pozzi caV Carlo,moggiore
generale iû posizione di s-rvizio ausiliario, colto,eato a riposo
- Gasparotti cav. E ioardo, id. id. - Russo cav. Ernesto, co-
lonnello di fanteria, collocato a riposo.

Sulla proposta - del ministro d el tesoro :

Gon decreti del 26, 30 agosto, 13 e 16 settembre 1917 :
a grand'uffiziale:

Mercadante comm. Nicolo, consigliere della Corte dei conti.
a commendatore:

Veronesi cav. uff. Sante, capo sezione di ragione"fa nel Ministero
del tesoro - Roverano cav. uit Angelo, capo sezione aminini-
strativo di la classe nel Ministero del tesoro, collocato a ri-
poso.

ad ufßziale:
Rendano cav. dott. Eugenio, referendario della Corte dei conti -

Rossi cav. Guglielmo, capo sezione ammiahtrativo nel Ministero
del tesoro - Libertini cav. Enrico, procuratore erariale.

a cavaliere:
Di Fuocia Francesco, primo segretario negli uffici della Corte del

conti - Cardinali Tito, id - Castagna Giovanni, primo regio-
niere nelle In'en«ienze di finanza - Stuart Giaot mo, id. - Ba-

rene Vincenzo, id. - Giordani Palmiro, primo segretario nelle
delegazioni del tesoro.

Con decreti 26 agosto, 4, 11, 28 ottobre 1917:
a grand'u/ßziale:

Vanni comm. Ruggiero, avvocato erariale distrettuale, collocato a

rlposo.
a commendatore:

Zarà caV. uff. Giulio, consigliere della Camera di commercio di

Roma, reggente della Banca d'Italia.
ad ufßziale:

Roli cav. Angelo, archivista capo nel Ministero deltesoro, collocato
a riposo - Petrai cav. Giuseppe, archivista capo nel Ministero
del tesoro, collocato a riposo - Badoglio cav. Guitio, capo se.
zione di ragioneria la classe nel Ministero del tesoro, gollocato
a riposo,

a cavaliere:

Cimmino Enrico, archivista di 2* classe nel Ministero del tesoro,
oollocato a rip,so - Bronner E toardo, capo ufficio nella Banca
d'halia - Ripetti Alessandro, id. - Avogadro Agostino, id. -
Petagna Emanuele, capo dell'ufncio di ragioneria del Credito
fondiario del Banco di Napoli - Canova Egidio, ragioniere -
Giacon Antonio, direttore della Banca popólare di Cittadella -
Gasola Giovanni Battista, ragioniere - Carrara dott. prof. Giu-
seppe tu Sigismondo - Di Biasi Ludovioo, archivista di 3* olasse
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nel Ministero del tesoro, collocato a riposo - Rossi Gualberto
Remigio Luigi, primo segretario di 2a classe nelle ddegazioni
del tesoro, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti 5 aprile, 12, 15, 26 e 29 lugho
2 e 9 agosto 1917 :

a cavaliere:

Quadrini mons. Giuseppe, cappellano capo della R u rina - L

notte Lodovico, capitano macchinista nella R manna, collocato
in posizione ausiliaria - Mauro Einitio, ti id. - Vilig Mgde
id, id. - Marchese Agostino, gik sottotenente nel corpo R. Eque
paggi - Da Re Napoleone, capitano del corpo R. equipaggi,
collocato in posizione ausibaria Cappellieri Oaofrio, id. id.-
Parodi Luigi, id.id. - Pirrelli Luigi, capitano macchinista nella
R. marina, coFooato in posizione ausiliaria - Battle Andrea,
tenente di vascello - Petrtilo Reifaele, capitano macchi ista

nella R. marina, colloesto in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreti del 12, 26, 28 luglio, 23, 26 agosto
2 e 6 sett.embre 1917:
a commendatore:

Bini cav. ut. Attilio, oancelliere di Corte d'appello, oollocato a ri-

poso.
ad uffiziale:

D'Andréa cay. Donato, sostituto segretario di procura generale di
Corte d'appello, collocato a riposo,

a cavaliere:
Sotti Giovanni, vloe cancelliere di corte d'appello, collocato a ri-

poso.
De Bellis Antonio, segretario di R. proeurs, collocato a riposo ···•

Brunelli Vincenzo, cancelliere di sezione di trinunale, coliccato
a riposo - Serino Rosario, cancelliere di sezione di tr bunale,
id. - Aragosta Nicolò Zeffirino, id, id. - Papa Lugaro Pietro,
id. id.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti 29 luglio e 9 agosto 1917 :

a commendatore :

Mas‡elleni cav. uff, avv. Ugo, direttore capo divisione nell'Ammi -

nistrazione centrale dei lavori pubblici - Lamberti cav. uffl.

etale ing. Tommaso, ispettore superiore del R. corpo del genio
civile.

a cavaliere :
Amati ing. Giuseppe, residente a Padova - Gesiini Egidio, rest-

dente a Genova- De Cupis Guido, residente a Roma - Gaslini

Gerolamo, residente a Genova - Davide Pasqdale, aiutante nel
R. corpo del genio civile - Battafarri ing Gaetano, residente
a Trapani - Bernardi ing. Luigi. residente a Bologna- Rotter
ing. Antonio, residente a Mantova.

Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi e
ferroviari:

Con decreti 2 e 16 settembre 1917:
a commendatore:

Orso cay. aff. ing. Quinto, sott<.capo servizio nell'Amministraziorie
delle ferrovie di Stato - Grillo cav. utr. ing. Gaspare, id. bl.

ad uffixiale:
Pattacini cav. Egidio, ispettore capo nell'Amministrazione delle fer-

rovie di Stato, collocato a riposo.
a cavaliere:

Michetto Giacinto, capo ufficio nell'Amministrazione delle ferrovie

di Stato, collocato a riposo - Gai Orlan io, capo stazione pr.in-
eipale delle terrovie di Stato, collocato a riposo - De Gregori
Cagnillo, ispettore capo dell'Amministrazione delle ferrovie di

S†,ato - Anelli Giovanni, id., id. - Perosino dott. Giovanni, id.
id. - Carregaro Negrin Cesare, ispettore principale, id. - Bruni

eav. Entilio, id. td - Merega inr. Gio. BattistA'id..mid..wTa.
gl accai ing. Dario, id ti Beretta imr stekno. id id.=

Pl egrino ing. Dante, id. Id. -- Gennardi ing.111fylio, i ildEB
Leoni Fabio, capo stazione principAle, 16., 16. - Fucal ayro.

cat Pasquee, capo de1Puffleio le gale della Boeleth italiana
dei serozi marittimi

Suha µroposta del ministro dÿll istruzione puhhlina
Con decreti del 14 gennaio, 16 marzo, 12 aprile, 23 maggio

e 24 giugno 1917 :
a comm¢ndatore :

Blonda Pietro, ordinario nei Reali I cei, colloaato a riposo - Tar-
ducci prof. Fraaneseo, preside di R. liceo-.innasic, oëllocato a
ripos » - Berta avv. Et aardo Augusto, pubblicis a in. Torino -
Fiacaarini dott. Ivo, benemerito della pubblica istruzione in
Pozgaoli - Cologna prof. Achille, libero docente nel IL Istituto
tecnico supetioie di Milano.

ad uffixiale :
Arnulf prof. Franceseo, diretto e di R. scuola tecnica colloesto a

rip so - Pergani prof. Agostino, capo d'Istituto efettivo nella
R, scuola normale di Cremóba collocato a riposo - AVetta
dott. Adolfo, b,bliotecario nelle Regie Biblioteche, couacaw a

riposo.
a cavaliere:

Borgogelli prof. Ercole, ordinacio nella R. scuola di Urbino, collo-
cato a riposo - De Cola Va mico, economo nel R. Convitto na-

zionale di Reggió Cala ria, collocato a riposo - Piantieri prof.
Angelo, libero docente nella R. Università di Napoli -- ferre.
voli Onofrio, maestro elementare in Bari - De Blasi prof.
Luigi libero docente nella R. Università di Palermo - Talice
Pa lo, pubblic s a m Torino - Davallaro prof. Giuseppe, libero
docente nel R. Istituto di studi superieri di Firenze - Panta-
lini prof Oreste, benemerito delle Belle arti - Sofia Alessio

Francesco, maestro elementare in Radiceaa - Poligneri prof.
Anton o, trainario nel R. ginnasio di Altamura, collocato a

riposo.
Con decreti 24 giugno, 29 luglio, 2 agosto, 2 e23settembre 1919:

a grand'uffixiale:
Masi doit. Vinsenzo, dirett re generale nel Minfatero dell'letruzione

pubblica collocato a riposo.
a commendatore:

Ranelletti dott. cav. uit Omero, primo segretario nel Ministero della
pubblka istruz.one.

ad uggiale :

Steihni Alighiero, maestro di musica - Danese Raffaele, rettole nel
convitti nazionali, id. - Siri prof. Vincenzo, direttore di
l<. scuola tecnica, id.

a cavakere:

Bonacessa prof. Al seandro, ordinario nel R. Politecnico di Torino,
collocato a liposo. - Moscone Enrico, vice rettore nei convitti
naziona i, id.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-
grafi :

con decreti del 30 agosto, 13 e 23 settembre 1917:
a cavaliere :

Valerio Gaetano, p-imo segretario nell'Amministrazione delle poste
e le egral, coil cato a riposo - Badengo Pietro, capo d'd¾eio
id., id. - M sa Ernesto, primo utliciale id., id-- Cancedda
rag Giuse pe, primo utteiale id., id. - Falconi Francesso, primo
umei le id., M. - Brauca Pompeo, primo ufficialo id., id. -
Petazz Per,ar , primo ufficiale id., id. - Saviotti Gio-
van i, prin unici e id, id. - Sola Guglielmo, primo uŒ-
ciale id, id.

on d ereto el 16 settembre 1917:
a commendstore:

.
Perillí ing. cav. utf. Gugle me, capo divisione nell'Amministrazione



Gazzetta uËciale

delle poste estelegrafi - Gafdano cay. mit. Pietro, ppo divi.
alone id. - Melillo osv. us. En rico, capo divisione id. - Jona
ing. car. ut. Enfanuelo, capo divisione id.

ad w/)tziale:
Calamelli cav. Enea, capa sezione nell'Amministrazione delle poste

e dei telegrafi - Pagliuza cav. Felice, id. id. 'id, id. - t ogholo
cav. Cesare, id. id. id. id. - Gaspari ca.v. Lucilio Edoardo, id, id.
id. id. - Tedeschi cav. Numa Pompilio, id. id. id. id. - Ort s
cav. Salvatore, id. il id. id. -- Spiendori cav. Antonic, id, id.
id. id. - D AIó cav. Riccardo, id. id. id. id. - Felici caY. Giu

se,pe Guglieuno, id. id. id, id. - Canziani cav. Ceh stino, id, id.
id, id. - Angelotti cav. Vit.toryo Emanuete, primo segretario
nelfAmministrazione delle posto e uei telegrafi - Passaggio
cav. Francesco, id. id. id. id.

a cava2iere:

Marcone dott. Francesco, primo segretario nelPAmministrazione
delle poste e dei telegrafi - Ferri Angelo, id. id, id. id. - Torre
Giuseppe, Id id id. id. id. - Righi Giuseppe, id. id. id. id. id. -
Giudice Francesco, id. id. id. id. id. -- Crudeli Giuseppe, id. id. id.
id. Id. - Marcelli Garlo, id. id. id. id. id. - Mensi Arnaldo, id.
id. id. id. id. - Tesone Radeele, id. id. id. id. id. - Petriccioni
Achille, id. id. id. id. id. - M sserota Benvenuti dott. Lorenzo
id. id. id. id. - Vas rues rag. dott, Carlo Alberto, id. id. id. id. -
Cantalamessa Luigi, id. id. id. id. id. - De L- ronzis dott. Vin-
cons », id, id. id. id. - Fvtruzza dott. Gaetano, id. id. id. id. -
Donatuti dett. Alfredo, id. id. id, id. - Marsili Massimo, id. id.
Id. id. id. - Baratti Carlo. id. id. id. id.

.lurgens dott. Carlo, primo' ragioniere nell'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi -- Tanese It dolfo, primo ragioniere id. --

Raffa Vincenze, segretario id. - Maresca Raffaele di Raffaele,
segretario id. - F aschetti dott. Remo. segretario id. --- Somma
Antonino, seæretario id. - Daina Ermole Autdo,id. id.- Genuini
Vincenzo, capo ufficio id.- Volpini Gandolfo, capo uffleio id. -

Poiani Aristatile, capo utlicio id. --- Balis-Grema Luigi, capo uf-
cio id...- Guidi G.ulio, applicato principale nell'Amministrazione
dei telefoni -- Patriarca Domenico, applicato principale id.

Francardi Ginseppe, primo umciale nell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi - Fontana Oscar, primo ufficiale id. - Ferri
Ernesto, primo ufficiale id. - Scola Luigi, primo ufficiale id. -
Gianasso Natale, pri no ufficiale id. - Villamena Nicolò Mario,
applicato nett'Amministrazions dei telefoni -Collalto Giuseppe,
capo utilcio nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi -
Paciello Salvatore, primo offiaiale id. - Serafini-Fracassini Al-
berto, primo utilciale id. - Garrone earlo, utitoiale id.

Gelli Ernesto, ufficiale d'orfiine id. - Baccino Giovanni Enrico, ri-
cevitore id. - Capotio Francesco, id. - Campus Antonio, id. -
Buono Domenloo, Id. - Nicoletti Domenico fu Raffaole, id.

Sulla proposta del ministro dell'industria commercio e
lavoro :

Con decreti del 7 18 gennaio, 4 11 ma-zo, I 18 22 aprilo,
17 maggio, 4 10 giugno, 8 luglio, 2ô agosto 1917.

a gran cordone:

Tocci grand'uff dott. Carlo, direttore generale dell'Istituto nazionale
delle assicurazioni, dimissionario.

a grand'ugiziale:
Dragoni comm. prof. Carlo, ispettore generale nel Ministero per la

industria, il commercio e il lavoro, dim seionario.

a commendatore:

Vinciggerra ow. uff. dottor Decio, direttore della Regia stazione di
pisaieoltura di Romi - Poggi cav. uti. Anacleto, agente gene-
rale m Milano dell'Istituto nazionale delle awaisunazioni - Ca-,
saglia cav. off, direttore capo di ragioneria nel' Ministero per
l'industria, commercio e lavoro - Bianchelli.cav. uff. rag. Um-
berto, industriale, Roma - Andreis cav. uff. Ettore, industriale
Desentano - Del Yo cav. uff. Giovanni Battista, direttore della
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sede della Banca commerciale di Venezia - Peroni cav. uff.
Giovanni, industriale Roma.

àd u/gxiale:
Rosada cav. prof. Carlo, capo seziono nel Ministero d'industria, com-

mercio e lavoro - Scalabrino cav. dott Glaeomo td - Pardo
cav, dott. Guido, segretario di Gabinetto <li 8. E. il ministro per
l'in1ustria, commercio e lavoro - Battaino cav. rag. Luigi, se.
gretario di Gabinet'o di S. E. il sottosegretario di St,ato per la

industria, commercio e lavo o - Ragno cav. pr of. ing. Saverio,
direttore del Regio istituto industriale « A. Volta » Napoli -
Andreoni car, ing. Luigi, direttore della Revia scuola in lustriale
di Reggio Calabria - Rotondo cav. Gia into, capo movimento
del Punto Franon di Napoli.

Piacentini cav. avv. Fil'ppo, sottocapo del servizio legale dell'Isti-
tuto italiano di credito fondiario, Roma - Zannoni cav. Italo,
commerciante, Roma - Musoni cav. dott. prof. Francesco, pre-
sidente del circolo speleologico et idrologico friulano, Udine -
Scotti cav. Arturo, archivistacapo nel Mimatero per l'industria,
commercio e lavoro, Roma - Carpani cav. Pietro, R verifica-

tore metrico - Da Villa cav. G useppe, capo del R. Ufficio ma-
tricola di Napoli - Masciangelo cav. rag. Pierro, direttore della
Banca popol. ooop. di Lanciano, Chieti- Chitzelini cav. ing. Au-
tonio, industriale,· Milano - «Capone cav. Enrico, consig iere
della Camera di commercio di Salerno - Pandli cav. Luivi, di-
rettore della Banca cooperativa di San Benedetto del Tronto

(Ancoli) - Comerio cav. Luca, industriale, Milano - Ascoli
cav. Leone, industriale, Perugia ---- Baari cav. prof. Luigi, in.

segnante di lingua spagnala nel R. Isti uto sureriore di studi

commerciali in Roma - Russi cav. dott. Antonio, già compo-

nente del "oasiglio d'amministrefone della R. s-uola profes-
aionale « Sant'Altamura a in Foggia - Marchetti cay. dott. Li·
vio, capo sezione nel Ministero per l'industria, commercio e la-

Voro - Mancini cav. rag. Carlo, primo ragioniere nel Ministero
per l'industria, commercio e lavoro - Toma cav. Guido, condi-
retto della Banca Veneta in Padova.

Levi cav. Filippo, industriale Genova - Castelli cav. Giuseppe, in-
dustriale, Roma - Volpe cav. Attilio, industriale, Torreano,
(Udine).

a cavaliere :

Bertuocioli dott. Virginio, ragioniere nel Ministero d'industria, com-
mercio e lavoro - Brunotti Torquato, archivista, id. - Monte•

Iatici, id. - Torraeca Antonio, id. - Zecchi Paolino, id, - Russo

Pietro. id.

Chiappi dott. prof. Torquato, assistente nella R.stazione di piacicol-
tura di Roma - Caminati ing. Carlo, direttore della R. sencla

professionale « Luigi di Savoia » Ch eti - Bevnequa Salvatore,
professere della R. scuola industriale di Reggio Calabria - Ma-
robbio Carlo, R. agente commerciale in Persia - Geraci Vin-

cenzo, consigliere Camera commercio di Palermo - Mormino

Pasquale, commerciante, Termini Imerese.
Rizzi Leonardo, presidente delld Camera di commercio di Piacenza
- Simi Alberto, archivista nel Ministero d'industria, commer-
cio e lavoro - Savi prof. Teodolindo, industriale, Milano -
Brusebi Roberto, rappresentante di commercio, Milano.

Romanelli Francesco; cassiere della sede della Barca commerciale

in Genosa - De Dato Corrado, commerciante, Molfetta - Po-

listina Rocco, commerciante, FaYazzina (Reggio Calabria) -
Fiocchi rag. Abdon, direttore dell'Istituto Vittorio Emanuele III

in Reggio Calabria - Ponti Achille, industriale, Blevio (Mi-
lano) - Duval Alberto, id. Penaro - Preda Piero, id. Milano -

Persiani Luigi, direttere del Monte di pietà di Roma - Som-

mella-Stamslao, industriale, Nepoli - Minto Alessandro, diret-
tore dello futincio di Piazzola sul Brenta (Padova) -- Di Si-

mone dott. Domenico, dire ttore dell'ufficio di amministrazione

dell'istituto per le case popolari in Roma - Morandi ing. Vit-
torio, direttore tecnico della Ferriera e Bruzzo a in Bolzanetto

(Genova) - Cecchini Marco, cassiere dell'Istituto italiano di
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credito fondiario in Roma - Giacoboni rag. Sebastiano, capo
sezione di ragioneria della Cassa nazionale di previdenza in
Roma.

Penso Gustavo, commerciante, Messina - Besozzi dott. Luigi, indu-
striale, Mombella (Como) - Spagnoletto Enrico, commerciante,
Roma - Sartogo dott. Antonio, medios della Società operala
di Cividale (Udine) - Fiorentini Filippo, commerciante, Roma
- Sorrentico Lorenzo, Torre del Greco - Rovatti rag. Luigi,
diretrore della sede della Banca commerciale in Padova - Vacca
Giuseppe, ragioniere della Banca popolare di Gerace Marina

(Reggio Calabria) - Melandrone Giovanni Battista, commer-
ciante, Milano, - Preziotti Giacobbe, industriale, Cannara (Pe-
rugia) - Guardabassi Domenimo, commerciante, (Roma) - Ta-
bacchi Luigi, comtrerciante, Torino - Vasta avv. Nicolò, pre-
sidente del Consiglio d'amministrazione della scuola di arti e
mestieri di Giarre (Catania) - Borelli cav. Luigi, industriale,
Torre del Greco - Job Gregorio, commerciante, Tarcento (Udi-
ne) - Tedeseo Annunziato, industriale, San Giorgio Morreto

(Reggio Calabria).
Galimberti Giacomo, industriale, Monza - Ferro Santi, direttore

della Banca popolare di Catania - Saia Ernesto, procuratore
del a filiale della Banca commerciale italiana in Acir•ale (Cata-
nia) - Faralli Eugenio, commerciante in Castiglion F orentino

(Arezzo - Specogna Giuseppe, industriale, Tarcetta (Udine) -
lilanc barone dott. Giovanni Alberto, industriate in Roma -
Vecchi Luigi, ragioniere nel Ministero per l'mdustria, commer-
cio e lavoro - Guerrieri Luigi, archivista id. - Capoani Augu-
sto, id. - Lucertoni Domenico, id. - Gadotti Armando, id. -
Lap ceirella Giacinto, applicato id. - Brunetti Vito, Regio ve-

rificatore metrico - Ferraccini Silvio, industriale, Torino - Ta.
basso Alfredo, industriale, Torino - Vismara currò dott. Antonio,
indudr.ala, Milano - Pallegrini Ugo, vice direttoro della Banca

italiana di s:onto a Verona - Puricelli rag. Or ste, indu-
striale, Gallarate (Milano) - Patitucci Michele, presidente della
R. seaola iudustriale di Cosenza - Odoni prof Giuseppe, vice
direttore della R. scuola superiore d'arti applicata all'industria
di Venezia - Colleoni Lorenzo, industriale, San Pellegrino (Ber.
gamo> - De Taffoli ing. Domenica, consigliere della Camera di
commercio di Treviso - Murray Roberto, segretario della Con-
ferenza interparlamentare del ootnmercio - Piatti Tarsilio,
commercian*e, Milano - CIIzolari dott. »:of. rag. Luigi, diret-
tore dolla Cassa di risparmio di Ferrara - Cannavale Eduardo,
industriale, Napoli - Rosti Uga, commerciante, Milano - Frt-
soni Carlo Enrico, banchiere, Genova - Carosi Nazzareno, capo
uffleio pressa la Banea commerciale, Roma.

Bruno Nicola, commerciante, Napoli - Cocco Antonio, vice presi-
dente della Camera di commercio di Cagliari - Della G:ovanna
rag. Isnardo, dirottore della Cassa di risparmio di iiacenza ---

Amadei Arturo, direttore della Banca popolare di Urbino -
Manca Giovanni, commerciante. Cag iari - Revel Giuseppe, in-
dustriale, Milano - Messina Silvestro, id., Cannitello (Reggio
Calaboa) - Galliano Giuseppe, agente marittimo, Genova -

Tonmasi Vincenzo, commerciante, Roma - De Nicola avv.

Ettore, id., Napoli - Bernardini Aristide, id., Roma - Falconi
avv. Leonardo, industriale, Capracotta (Campobasso).

Benaglia 10na'do, Hrenze - Potorti Paolino Michele, industriale,
Catanzaro - Lionetti Pietro, commerciante, Barletta (Bari) -
Supino Carlo, itt, Napoli - Tordini Felice, direttore della Cassa
di risparmio di Formo.

Biondi Romano, industriale, Roma - Giorgini Alessandro, presi-
dente della Camera di commercio di Caerara - Biondi Bioudo,
industriale, Roma - Del Monte Asdrubale Alfredo, commer-
ciante, Napoli - Manzolini Ettore, industriale, Roma - Gio-
goli Vincenzo, consigliere della casiera di commercio di Po-
tenza - Grandis Attilio, commerciante, Roma - Tripodi Vin-
cenzo, cofisigliere della Camera di commercio di Reggio Calabria
- Baraldi Guglielmo, industriale, Reggio Calabria -. Calilli Raf-

fa•le, industriale, Leece - Guida dott. Michele, condirettore
della sede del credito italiano a Catania - Lamborghini Vit.

aesãeuratore, Roma - Cherubini Giu<eppe, direttore della
Popolare di Modena - Baggi Prancesco, presí<fente della

Øssas di risparmio di Bassuolo - Malfatti nobile Tito, presi-
deste dell'Associazione tra i commercianti ed industriali di
Adria.

Triboli Giuseppe, industriale, Roma - Pellegrini Pietro, id., Milano
- Gallone Carmine. id., Roma - Farina Antonino, id, Seiacca
(Girgenti) - Pellegrini Guglielmo, assicuratore Vercelli - Bel-
letti Carlo, commerciante, Roma - Sangiovanni Gelmini Eslo,
direttore dell' Istituto « Arti graflohe a di Bergamo - Pachetti
aTV. Pietro, consulente legale del Monte dei Paschi in Siena -
Bodari Attilio, industriale, Luino (Como) - Gargano Nicola,
oommereiante, Napoli - Ventura Eugenio, industriale, Roma -
Randasso Giuseppe, industria e, Ceva (Caneo) - Messineo Fran-
ooseo fu Pasquale, commerciante, Reggio Calabria - Fontana

prof. Vincenzo, gia insegnante legislazione doganale nel Regio
istituto commerciale di Firenze - Tesini Giuseppe, commer-
olante, Roma - Forte Matteo, industriale, Salerno - Fossati

Giacomo, industriale, Genova -- Vissa Ettore, commerciante,
Aquila.

Girando Giovanni Batista. industriale, Castellamonte (Treviso) -
Scarpati E ioardo, industriale, Napoli - Romani Augneto, indu-
striale, Roma - Canessa Cesame. commerciante, Napoli -- B iz-
za'o rag. Giuseppe, direttore della Casca nazionale ferrovieri,
Bologna - Ottolenghi Salvatore, commerciante, Roma - Car-
minati rag. Enrico, industriale, Milano - Scotto Nicola, indu-
striale, Sant'Elia Flumerapido - Safflotti Salvatore Amilcare,
assicuratore, Bari - De Rosa Salvatore, applicato di la classe
nel Ministero d'mduer a, commercio, e lavo-o, coljocato a ri-
poso - Martucci Giuseppe, R. verißcatore metrica, collocato a
riposo - Durando Francesco, R. verdicatore metrico, collocato
a riposo.

LEGGI E DECILETI
N stam.ro 726 deus reece a m/)teisia deik leggi e dei decreti

*el Regno contiene il aggttente decrete :

VTTTORIO EMANUELE III
pr grazia di Die e per volontà deMa Nazion

DUTALÏA

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del presidence del Consiglio dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

L'ordine di precedenza fra i ministri segretari di
Stato è determinato dalla loro anzianità di servizio
nella qualità di ministro.
Nell'assenza del presidente del Consiglio, le funzioni

sono assunte dal mmistro da lui designato.
Art. 2.

È revocata ogni disposizione contraria a quella del
presente decreto.

Ordmiamo che il prwente decreto, muttito del stgülo
delloStato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
e dei deareti del Regno d'Italia, mandando a eldaaque
spotti di osservario e di farlo oneervares
Dato a Roma, addì 23 maggio 1920.

VIT1'ORJO EMANUELE.
Nttrr.

Visto, Il guardga:ÿilig; FALCIONI.
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13 numero 716 deMa raccolta uljieial¢ delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene B seguente decreto s

VITTORIO EMANUELE Ill-
per grazia di Dio e per volontà della Nastema

RR D*tTAIJA

Visto 11 decreto-legge Luogotenenziate 6 Inglio 1919,
n. 1335, ofte istituisce un Eate autonoma con la deno-
minazione di Ente portuale di Carrara per la costra-
zione e l'esercizio delle ooere del porto di Carrara;
Visto il R. decreto ti marzo 1910, n. 304;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri del lavori pubbliol, del

tesoro e dell industria, commerc.o e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato l'annesso regolamento, firmato, d'or-
dInn Nostro, dai ministri·proponenti, per il funziona-
mento dell'Ente autonomo istitaito con decreto-legge
Luogotenenzia'e 6 luglio 1919, n. 1335, per la costru-
zione e l'esercizio delle opere del porto di Carrara.
Orttintamo che il presente decreto, munno del sigu½

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf0male deUe leggi
e del decreu del Itegno d'Italia, mondeado a ohíanque
guetti di Osservarig e di farlo oss6r= ata

Dato a Roma, addl 30 maggio i920.

VITTOftIO EMANUELE.

N1TTI -- PEANo - SCHANZER - ABBIATE.
isto. Il guardostgeur : FALLIONI.

REJOLAMENTO per l'Ente portuale di Carrara.

CAPO I.

Costituzione dell'Ente.
Art. l.

L'Ente portuale di Carrara, is ituito con decreto Lungntenenziale
0 luglio 1919, a. 1335, ha la lurata di arini settanta n decorrere dal·
l'l I agosto 1919 ed e amruinistrato da un Consiglio composro in
conformità delle prescrizioni del decreto Luogoteneuziale citato.

Art. 2.

La carica di componente il Consiglio diamministrazione 6incom·
patibile con la qualità di:

a) attore oc »nvenuto e loro pat-ocinatori la un giudizio
contro l'Ente;

b) arbitro o per to in un aludizio,|ln cui l'Ente sia parte;
c) partecipante direttamente od indirettamente ad appalti o

servizi d'interesse dell'lšnte;
d) stipendiato o salariato de1I'Ente;
e) ascendente o discen<ieute, parente o afine sino al 8° grado

delle persone,di cui alle lettere pre•edenci;
f; debitore dell'Ente costitutto in mora.

È inospano di coprire detta carlos chiunque si trovi in alcuna
delle copdizioni previste dall'art. 25 della legge co.nunale e pro-
Tinoiale.

Art. 3.

11 mandato del presidente e del consiglieri è personale, e sonde
ogni quadriennio dalla data della prima adunanza del Consiglio,
salvo riconferma.
Duo mesi prima della scadenza del quadriennio 11 presidente pro•

muove dalle Amministrazioni interessate la designazione dei ria

sportivi rappresen-anti, che dovrà esa rgli notittoats almeno un

mese prima deLa sosaenza del mandato.

Art. 4.

I consiglieri d'amminia'razione decadono dalla carica se mancano

a quattro adunanze consecutive, a meno che l'assenza non sia, gia.
Stificata da gravi*ragioni p-rsonali o di servizio le quali non ab.
bieno carattere tale da frustrare lo scopo deba rappresentanza.
Nel caso di tale decadenzs come anolle nei casi di cessarione

stranedinaria d-l man ato per rinuncia, per sopravvenuta inaam-
patibili+à o ines ac tà giuridica o qualsiasi altra causa, vien prov-
vedu o alla sostituzione del rappresentante entro un mese, nel tuodo
pres vitt datuart. 3.
Il nuovo nomina:o rimane in carica per il restante periodo di

tempo, pel quale sareboe rimasto il suo preiecessore.

Art 5.

La decadenza e la cessazione straordinaria del mandato di eni
all'articolo precedente sono pronunciate dal Consiglio di ammini-
strazione, previa contestazione all'interessato nei casi di assenza o

di ine impatibilità.
La decialone ha carattere definitivo.

Art. 6.

Il Consiglio ai riunisce in sedute ordinarie e in serlute straordi.
navie. Le o dina ie avranno luogo ogni dum mesi, le straordinarie
d etro invito del presidente di aus iniziativa, o quando ne abbia
riottiesta scritta de parte di almeno quattro consiglieri. In quest ul-
timo caso la convocazione ha luogo entro quind.ci giorni dalla ri-
chiesta
la caso di assenza del presidente e del vice presidente. 11 Con-

siglio à convocato e presieduto lal constgitere piti anziano,

Art. 7.

Gli avvisi di convocazione, unitamente con l'emnon deali ario.
menti da trattar=, sono dirama i a m,zzo di latera raccomm data
elineno otto gio-ni prima dell'adunanza la caso di nrgenia é suf-
Selente che l'avvino, con I'oreline del giorno, sia spedito m 11. te-
legrafia quaren'otto ore prima de la riuniore.
In nessa i caso possono essere trattati utfari non iscritti nellor-

dine del giorno, salvo che il Consiglio, al completo e con voto una.

nime, decida diversamente.
Art. 8.

La sedute del Consiglio non sono valide se non vi intervengano
almeno sai del suoi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti, e in

caso di parità e decisivo il voto del president .
Il segretario generale dell'Ente è seg eterio del Consiglio di sm-

ministrazione ed ha voto o nauttivo.
li perð non può assistere alle discusefoni en materia che inte-

r s-d personalinente lui o quando 11 presidente e il C>nsiglio lo 11-
tengano opportuno.

Art. 9.

11 presilente e gli altri membri del Consiglio di amministrazione
si antengono dal prendere parte alle discusatoni e alle deliberati si
su a g smenti che 11 interessino personalmente, o interessino cou-
al in i o ainai sino al 4 grado c vile, o che riguar tino az ende o

ditte, con le quali abbiano rappol'ti di interesse o di affari.

Art, 10.

Il proces4o verbale di ciascuna adunanza è redatto dal segretario
generale; in caso di suo impedimento o di assenza, da un funzio-
naria dell'Ente all'uopo autorizzato, e dal consigliere meno andano
nel caso previsto dall'ultimo comma dell'art. 8.
Deve contenero il riassunto detta discusione nonohè l'mtegrale

deliberazione del Consiglio col relativo numero dei voti.
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Ogni consigliere ha diritto di obiedere che nel Verbale risulti il
suo voto ed i motivi del medesimo.
Il verbale viene letto e sottoposto all'approvazione del Consiglio

nell'adunanza successiva, oppure seduta stante nei casi di urgenza;
è quindi firmato dal presidente e dal segretario generale o da chi
ne fa le veci.

Art. 11.

11 Consiglio di ammínistrazione con regolamento interno stabilisce
in tafore dei consiglieri un emolumento in misura non superiore a
L. 2000 (duemila) annue, da corrispondere in parte sotto forma di

medaglia di presenza per seduta ed in par te come indennità com-
plessiva alla flue di ogni eserciziotinanziario,aellamisuracheverrà
determinata dal Consiglio di amministrazione.
Ai membri del Consiglio, non domiciliati in Carrara, vien corri.

sposta, a carico dell'Amministrazione da cui sono stati designati,
oltre al rimborso delle spese di viaggio per coloro che le avessero

sostenute, l'indennita di missione.

CAPO II.

Organi e loro attribuzioni.
Art. 12.

-

11 Consiglio di amministrazione à l'organo deliberativo dell'Ente
e decide in qualsiasi materia di competenza di ew, salvo le attri-
buzioni che il decreto costitutivo e il presente regolamento deman.
dano al presidente.

Art, 13.

11 presidente ha la legale rappresentanza delPEnte.
Egli:

a) sovrintende a tutto l'andamento dell'Ente e ne coordina
l'attivita dei diversi uffici,

b) determina gli affari e dispone la materia da sottoporsi al-
l'esame del Consiglio;

c) oonvoca e presiede le adunanze;
d) diepme e vigila l'esecuzione delle deliberazioni del Con-

glio e cura l'osservanza delle norme legislative e regolamentari, alle
quali l'Ente å soggetto;

e) mantiene ja disciplina fra gli stipendiati e salariati;
f) può delegare ad altro membro del Consiglio la rappresen-

tanza nella stipulazione dei contratti;
g) esercita in generale tutte le funzioni di carattere esecu-

tivo spettanti alfEnte, oltre quelle deliberative che gli fossero de-
legate dal Consigho;

h) rende esecutorî i ruoli annuali delle entrate a scadenza.
fissa, i preventivi dei redditi e delle gestioni in economia, le note
dei canoni dipendenti da ccacessioni o da atikti o da altri pro-
Venti;

i) presiede alle gare di aggiudicazione e designa il membro
delegato a sostituirlo in caso di impedimento suo o del vice presi-
dente;

I) nomina, sentito il rappresentante tecnico del Ministera dei
lavori pub blici, il collaudatore pei lavori, il cui importo, secondo lo
stato finale sia compreso fra cinquantamila e centomila lire;

m) delibera sulle licenze nei limiti indicati nell'art. 40;
n) dispone l'istruttoria degli atti relativi alla gestione od alla

concessione di aree, impianti meccanici, goaché di servazi di com-
petenza dell'Ente;

o) può prendere sotto la sua responsabilità - e salva sempre,
anche nei riguardi dei terzi, la ratittea del Consiglio nelradunanza
immediatamente successiva - le deliberazioni a questo spettanti,
quando l'urgenza sia tale da non permettere la conv.ccazi ne del

Consiglio medesimo es a dovuta a causa nuova e posteriore alla
ultima adunanza.

Art. 14.

Al presidente 6 dovuta un'indennità annua diL. 15.000 (quindi-
cimila) da corrispondersi a dodicesimi postielpati.

Art 15.

11 vice presidente ;;oputuisca il me.ädente nei casi .di assenza o

di altro impesiina'nio,
Puð inoltra esercitare le attriouzioni one u prosmonte ritenga al

dolegergli,
GAPo III.

UEci ed impiegati.
Art. 10.

Per il disimpegno delle sue attribuzioni l'Ente ha un umalo di
segretariato, un ufficio tecnico et una ragioneria.

Art. 17.

Il segretario generale à preposto all'andamento dei servizL am-
ministratisi ed ha le attribuzioni di capo del personale del segre-
taraato e della ragioneria.

Art. 18.
La ragioileria cura, sotto la personale responsabilità del ragio-

niere, Ja,1enuta dei libri contabili necessari al reg. Iare funziona-
mento deltasienda, e in particolare del conto impegni, del copia
mandati, dello scidenziario dei pagamenti ad epoca ûssa, del re-
kistro degÌl atti impeditivi di paquiento, del registro delle entrate
e degli inventari det beni mobili ed immobdi.

Art. 10.
La nomina e la revoca del personale amministrativo, tecnico e

di.ragionerla sono fatte su dohberazione del Consiglio di ammini-
strazione.
Il ¡3ers nale d'ordine e di servizio viene assunto e licenziato dal

presidente.
Art.

_
20.

Il personale, posto a disposiz'one dell'Ente da Amministrazioni di
Stato, rimane soggetto allo norme disciplmari dell'Amministrazione
cui appwrtiene.
Por le puniz oni superiori alla censura il presidente deve riferire

all'Aniministrazione da cui Vimpiegata diponde, per l'apphcazione
degli artiooli 49 e 51 del testo unico 22 novembre 1903, n. ô93, sullo
stato giuridico degli impiegati civili.
Il prešldent , pub, peraltro, esonerare detto personale dal servizio,

infattesa delle decis,oni delle rispettive Ammiulstrazioni.

Art. 21.
Al personale direttamente assunto dall'Ente il presidente pub,

sentito il segretario geuorale, infliggero la censura o la sospensione
dello atipen lio fino a cinque giorni, udee le discolpe dell'interessato.
Pär le maggiori pene dise plinati e per le punizioni di qualsiasi
grado ai oapi ofliaio ove questi siano direttamente assunti dal-
l'Ente deci le il Consiglio di amministrazione, salvo la disposizione
dell'ultimo comma de l'art. 19 .p.er il personale diordme e di ser-
Visio.
Quando la gravità dei fatti lo richieda, il presidento può altreal

ordinare la sospensione dal grado e dallo stipendio a tempo inde-
terminato, ancho prima di udire le deluzioni dell'intoressato,.salve
le deliberazioni del consiglio di amministrazione nella sua succes-
siva adunanza.
La decisione del presi tente e la dehberazione del Consiglio nei

litaiti della rep ttiva comoetenza hanno carattere definitivo. Al
p-rsonale direttanente assunto sono estesa la disposizioni degli
articoli 9 e 10 del testo unico 22 novembre 1908, n. 693.

Art. 22.
Le indonnuA per frasferte e traslochi ai funzionaridell'Entoven-

gono liqu2date nella misura stabihta (da'llo Stato per i propri im-
piegati.
Ai capi u fileia spetta, in ogni caso, il rimborso delle spese di viag-

gio in priina classe.

Art. 23.

La competenza e l'ordinamento dei singoli uffici e tutto quanto
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riguarda if trattamento dégli impiegati e salariati saranno stabi-
liti con regolamento interno da approvarsi dal Consiglio di ammi-
nistrazione.

CAPo IV.
Gestione finanziaria ed amministrativa.

Art. 21.
L'anno finanziario comiacia il 1° gennaio e termina il 31 dicem-

bre, col quale giorno si chiudono tutte le operazioni o i conti re-
lativi all'esercizio finauziario.

Art. 25.
La ragioneria prepara per il 31 ottobre di ciascun anno lo schema

del bilancio preven ivo per l'anno seguente, da sottoporsi all'appro-
Vazione del Coasiglio di amministrazione. Esso è costituito dal bi-
lancio economico e da quello finanziario.
Il bilancio eaonomico comprende:

a) nella parte attiva le realite, i ricevi, le entrate reali o
Rgurative od il profitto che si presume abbiano a verificarsi nello
stesso periodo;

b) nella parte passiva le spesa reali e figurativo, gli oneri, i
consumi e le poedite che si presuale abbiano a verifleatsi nollo
stesso periodo.
II bilancio finanziario indi-a le entrate e le spese da riscuotere e

da pagare, reali e 11gurative,,che si prevede di aceertare nell'anno.

Art. 26.
Il coato consuntivo é sottoposto all'approvazione del

,
Consiglio

dellTute non oltre il prima di murza di cias:uu anno. Copia di esso
dovra essere onmunicata ai menibri del Consiglio almeno (15 giorni
avanti la discussione.
Tale conto ha a correto apposite tabelle dimostranti il movi-

mento avvenuto nella sostanza patrimoniale dell'Eate, Ja sua con-
sisteuza e l'utile o la perdita netta don'esercizio, nonché la rela-
zione sull'andamento generale dell'azienda.
Non oltre quindici g oroi dall approvazione, 11 bilancio consun-,

tivo sarà rimesso ai Ministeri interessati.

Art. 27.
Mediante contratti, nei modi o nelle forme stabilite dal Consi-

glto di amministrazione con sua deliberazione motivata, si prov-
vede a tutti gli acquisti, trasporti, alicaazioni, appalti e lavori ri-
guardanti 1 servizi dell'Ente.

Art. 28.

Uautorizzazione delle speso spetta esclusivamente al Consiglio di
amministrazione ed al presidente nel .limite che verrà dal Consi-

glio stesso determinato.
I capi di ufficio sono ordinatori secondar1 aclie spese nel limiti

dei fondi messi a loro disposizione.
Art. 29.

Gli atti che impartino impegno od ordinativo di spesa, esclusi
quelli di ordinazione secondaria, di cui all'ultimo comma dell'arti-
colo precedente, debbmo essere firmati dal presidente, daÌ segre-
tario geperale e dal ragioniore.
Ove questi non creda, per qualsiasi motivo, di darvi corso, ne ri-

ferisee al presidente, il quale può disporre, mediante ordine scritto,
l'eseenzione del provvedimento, salvo a sottoporre la questione al
Coasiglio di amministrazione nella successiYa adunanza.

Art. 30.

Il servizio di eassa dell'Ento può essere disimpegnato da Istituti
di eroitt > all'uopo richiesti, i quali, entro i I miti delle disposizioni
date dal presideate, possono aprire erediti a favore dei funconsri
dell'Eate, per porli in grad i di provvedere, mediante rilanolo di
buoal, al pagamento di spese da farsi in economia ed a quelle altre,
che saranno determinate dal Consiglio.

Art. 31.
L'Ente può emettere a fnore dei propri funzionari mandati di

anticipazione fino a L. 10.000 e di apertura di credito fino a

L. 100.000 per l'esecuzione del lavori e per le spese in e.:ononna.

Non può esserá emesso un nuovo mandato per lo stesso oggetto
se non sia stato presentato 11 rendiconto giastiûcativo di almeno
due terzi di quello precedento.
I mandati sono Armati dal presidente e dal segretario generale

e portano 11 visto del ragioniere.
Art. 32.

I fanzionari delegati sono personalmente responsabili delle somme
poste a loro disposizione, Eno a che non ne abbiano ottenuto rego-
Iare discarico,

,

AII'uopo essi devono rendere conto delle somme loro' erogate
neiS term'ni periodici al riguardo stabiliti, e in ogni caso, non
cItre la fine dell'anno ânanziario ed ogni qual volta cessi
lo scopo dell'anticipazione o dell'apertura di credito e l'incarico re-
lativo.

Art. 39.
Tutti coloro che hanno maneggio di denaro o che sono incari-

cati del deposito e della custodia di valeri, devono prestare cau-
zione,il cui ammontare è determinato dal Consiglio d'amministra-
EiOue.

Possono etsere dispensati dal prestare cauzione i funzionari che
ricevono anticipazioni a termine dell'art. 31. Ove gli agenti conse-
gnatari si avvalgano di impiegati o di commessi, rispondono in pro.
prio dell'opera di costoro, anche se l'assunzione di essi sia stata
approvata dall'autorità competente.
La resps nsabihth degli agenti consegnatari non diminuisce por la

vigilanza, sindaeato e rísoontro che venga esercitato sulla loro ge-
stione.

Art. 34.
Per ottenere 11 contributo sulle spese di costruzione delle opere,

di cui al n. 1 dell'art. 2 della convenzione 10 giugno 1919 l'Ente, al
termine di ci>cun eserciz o finanz ario, rimette in doppia copia al
Ministero dei lavori pubblici i certificati pei pagamenti fatti agli
imprenditori e i documenti di spesa con la richiesta di pagamento,
nonchè felenco delle somme dovute dagli Euti 106111, quale contri-
buto di legge.
Detto elenco diventa definitivo, a norma e per gli effetti delle

vigenti disposizioni di legge, dopo che il Ministero l'avrà restituito
,vistato o se entro due mesi dalla comunicazione non avrà fatto al-
cuna osservazione in merito.
A ciascuno degli Enti interessati viene data comunicazione dello

estratto di tale elenco definitivo perchè est gua 11 rimborso dellespese
di sua spettanza entro i novanta giorni dalla data della comuni-

cazione.

Alla fine del primo semestre di ogni anno l'Ente rimette ai pre-
fetti l'indicazione presuntiva dell'ammentare del contributo degli
Eut! Iocali nella spesa da sostenersi nell'anno successivo per le opere
di cui sopra.
Tale comunicazione non pregiudica 11 rimborso della maggiore

spesa che fosse accertata all'atto della liquidazione.

Art. 35.
A partire dall'll agosto 1919 l'Ente subentra in tutti i diritti

dello Stato sui pröventi di concessioni o affitti di aree, fabbricati e
locali, diritti di sosta, eco.
Fino a quando l'Ente non potrà provvedere direttamente, per

mezzo dei suoi uffici, alla riscossione dei proventi di concessione od
affitti di aree, fabbricati locali ed impianti, nonché delle tasse e

diritti di sosta, l'Amministrazione governativa continuerà a per...

cepirli, salvo a rimborsarli su richiesta dell'Ente. Questo, però, ha
sempre facoltà di prendere visione, negli uffici doganali, a mezzo di
propri delegati, dei registei e bollettari ooneerneutt la riscossione
delle speciali tasse portuali, dopo aver preso accordi col direttore
della dogana.

CAPO V.

Lavor i.
Art. 36.

Tutti i progetti tecnioi sono rimessi all'approvazione del Consiglio
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di ammluistrazione à richiesto perA necessariamente l'intervento
del rappressatante tecnico del Ministero del lavori pubbiol, qua.
lora la spesa preventiva non superi le L. 100.0 0. la caso da urgenza
11 Consirito pub autorizzare l'eseau lone dei lavori entro il limite
di L. SILOO in p-adenza della presentazione del progetto.
In caso di somma urgenza. qualora ao tratti di prevenire danni

alle opere, oppure di ristabilire e garantire la e atinuità e sica-
rezza tell'esercizio gravem-nte minacciato, i lavori possono essde
esegusti immediatamente, previa compitazione di un verbole di con.
statazione da approvarsi dal presidente. Questi ouretà la ratitida
4el provvedimento nella prima adunanza del Consigho.

CAPO VL

Eseroisio.
Art. 37.

Le aree e le banohine di eni l'Ente ha la gestione in ba•o al-
l'art. 2 della convenzione 10 giugno 1919, sono dietate in tra ca-
tegorie:
l• areo e banohine oooorrenti per le ordinarie operazioni com-

meroibit o delle quali 6 consentita l'ooonpazione solo pet tempo
oocorroate al dishrigo delle operazioni medesime;

2 aree e banchine concesse per pid lungo tempo e Per.altM
ust, i quali però non compromettano la revocabilità della conces.
sime a4 nutum e la rimessa nel pristino stato delle aree e delle
banchine medesime;

3° aree e banchine coneemse per usi, ehe impl'chino la costr'n-
rione di opere stabili o permanenti alterazioni delle aree e delle
banoeine medesime.
La distribuzione delle banobine fra le tre categorie vien fatta

dall'Ente, sentita la capitaneria di porto.
Art. 88.

L'ooougazione delle aree e delle banokine della prima eategoria 6
reg,lsta dalle norme e taritte che Verranno determinate in apþa-airo regolamento, che l'Ente sottoporra all'approvazh ne del Mini-
utro competeate a mente dell'art. 13 della convenzione 0 giugno
1919, auche per gli effetti dell'art. 41 della legge 23 lyglio 146,
n. 3 18.
Fino a che tale regatamento non sarà approvato si applkheranno

le modalità e le tarife attualmeate in. Vigore.

Art. 39,
Le connessioni delle aree e banehine di 2* categoria s"no fatte

per lioonze tr mestrali, sement ali ed annuali od anohe per più
lang, perando se riguardano t oantieri e le altre industrie naali,
conte aplate dal cap. 1, titolo 3*, del regolam-nto 25 novembre 1879,
n. 5166, per l'applicazione del Codice per la mari aa mercantile.
Le licenze, delle qualf noa ela stata chiesta la rinnovazione un

mese prima della loro scadenza, s'iutendono decadute.
Art. 40.

Le licenze trimestrali o semestrali sono concesse dal presidente
dietro doman la degli interessad, ma devono essere presentate al
Consiglio di amininistrazior.e per la ratifica nella prima alunanza
successiva al ruascio della licenza stessa.
In nessun ca-o potranno essore prorogate se la ratinoastessa non

abbia avuto luogo.
Art. 41.

Le licenze annuali o di durata maggiore devono essere previa-
mente autorizzate dal Consiglio di amministrazione: questa auto.
rizzazione, salvo decisione in contrario, implies anche quella di
event,uali proroghe, le quali potranno essere date dat presidente.

Art. 42.

, Qualora le domande di concessioni siano fatte per ooonpare lo
stesso luogo, la preferenza resta normalmente determinata dalla prio.
rità della effettiva presentazione quale risulta dal registro dell'uf-
Aoio dell'Ente incaricato di ricevere le domande stesso.

Il ConstgFo di amministresione ha pero tacolta di derogare a

questa norma, sin aprendo una gare p•r l'araindsessione, sia dand#
preferenza, con psovvedime sto m•t17äto, alla domania rispondentà
ad un fine che ge licht di anaggio•e interesse pubblÍ00 0 dell'Ente,
qualora aiano diversi i fini pei qusli l'area è richiesta.

Art 43.

I canoni per le licenze di cui all'art. 40 e le relative cauzioni
a no deati dal presidence: gli al.ri dal Consiglio di amministra-
sione.
Nei contratti imp'ieanti l'obbliro di costruire opere, la cui pro-

'p ietà debha e sure lusolata all Ente senza o•mpenso, puð essere
stabilito .nella misura fis,a di una lira 11 canone da pagarsi a titolo
di semplice riconose,mento dei diritti dell'Ente, salvo gli altri oneri
inerenti al contratto.

Art. 44.

Le concessioni fatte per licenza sono sempre subordinate alla
oon iisione che l'Eute potrà in qualunque t~mpo e per qualunque
causa sospenderne gli otetti, risolverle e fare agombrare il suolo
con sempiloe intimazione seritta.
la questi cast il concessionario non potra pretendere indennizzo

o compenso alcuno: avrà solo diritti, in caso di risoluzione, di pre-
tendere la restituzione dalla meta del canone pagat ,

e perche abbia
neutrutto de l'area per un tempo inferiore alla metà di quello in-
dioato nella licenza.

Art. 45.
Quando per la natura della conoessione o per le opere di cui oc-

oorre au'orizzare la esecuzione venga esclusa la materiale possibi-
htå di ottenere in qualunque momento lo sgambero e la rimessa
in pristino dell'area, la conce•stone deve fa'ai mediante contratto.
I contratti non sono esecutivi tineh6 non siano approvati con de.

or.to Mmisteriale o Reale, secondo ohe sia prescritto dalle disposi-
riona vigenti.
Amohe le concessioni fatte por contratto sono sempre subordinate

alla revoca, per qualsiasi ragione di pubblica utilità o d'mteresse
dell'E te, ma la revocs può e s•re subor tinata al pagamento di
una ind noi a proporzionata al costo, previamen e acourtalo, delle
opera ed al tempo naneante al termine della concessione.
Tale indennità sara esclusivameate determ nata dal Consiglio di

amsmuistras one.
Nei contratti stessi sank però stabilito un congruo termino, entro

11 quale 11 concessimaarto dovrà. assatnersi lobbligo di agombrare
o mpletsmente l'area occupata.
Qualora invece co .venga all'Ente la conservezione delle opere

med am•÷ sarà imposto al conce«sionario l'obbha a di mantenerle e

di gonsegnalle ati'Eure la perfetto e ato alla saadenzasenza inden•
oizzo o compenso alcuno.

Art, 49.

Nel caso di conoorrenza fra più domrade di concessioni contrat-
t .ali viene preferica, ad esclusivo giudizio del Cons g io e con de-
liberatione motivara, quella che rispoa te ad una tinalità di mag-
giore interesse pubb.ico o dele'Ente, e se lo seops sia identico,
quella che p esenta maggiori garanzie finanz arie, teoniche ed in-
dustriali e ccrattaro di più proata attuazione.
Po rà paró 11 Consiglio sottoporre la domandata conceasione a

pubblica gara o a lleitazione pervara per ottenere aumento del ca-
none offerto e potrà sottoporla anche a cone>rso per ottenere il
miglioramento dei progetti tecnici.

Art. 47.

Sulle domande di concessione l'Ente deve sentire il parere della
capitaneria <11 porto per quanto mese possano riferirsi alla polizia
portuale ed alla navigazione.
Un eleneo di tutte le conceqsi ni fatte per licenza o per con-

tratto dovrà essere trasmesmo al Minktero competente alla fine di
alascua semestre,
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Art. 48.

A garanzia di qualsiasi ooncessione, il concessionario deve depo-
sitate una cautione autticiente a garantire 11 pagamento dei canoni
e l'osservanza di tutti gli obblighi assunti.

Art. 49.

L'esercizio delle gru e degli altri meccanismi per l'imbaroo,
abarco e trasbordo delle merci, degit alberi e dei bacini di care·
naggio e degli seali di alaggio, nonahe dei capannoni di deposito e

di ogni altro arredamento portuale attualmente esistenti o che sa-
raano eventualmente cost:uiti e gestiti defrEnte, potrà essere da

questo dato in concessione a privati giusta gli articoli 122 e se ·

guenti del regolamento 26 settembre 1904, n. 713.
L'esercizio diretto deve essere regolato da speciali norme e ta-

ritte approvate con decreto Ministeriale in conformità a quanto è
stabilito nell'art. 13 della conventiotte 10 giugno 1919.

Art. EO.

Fino a quando l'Ente non avrà costituito il proprio uffleio tecnico
potta avvelersi dell'opera di funzionari dell'ufficio tecnico del co-

mune di Carrara, o, provia autorizzazione del Ministero dei lavori

pubbhei, di funzionari del genio civile.

Art. 51.

L'Ente potrà richiedere la R. Avvocatura erariale di rappresen-
tarlo e difenderlo in tutti i giudizi attivi e pa<sivi avanti le auto-
rata giudiziarle, Collegi arbitrali e giurisdizioni speciali.
Gli onorari e le competenze da corrispondersi dall'Ente all'AVVo-

oatura earanno liquidate a norma di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

(come da decreto in data 30 maggio 1920)
Ti ministro del tesoro: SCHANZER.

It minisiro dell'industria, commercio e lavoro: ABBIATE.
Il ministro dei lavori pubblici : PEANO.

Il rammerro LO 44¿¿« raccosta 2/Acetua deus leggs e are decrets
del Regns conssene il septeen¢œ decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nadem

RE D'ITALIA

Considerata l'opportunità che, sino a quando per-
durt l'attuale a tuazione anormale dei pagamenti inter-
nazionali e dei cembi relativi, il ministro del tesoro sia
assistito da un Comitato consultivo, il quale abbia per
speciale ufficio di seguire i fatti che direttamente o
ind.rettamente si collegano con le oÿerazioni di cambio
con l'estero;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nosaro ministro segretario di

Stato per il te.oro;
bbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Presso il Ministero del tesoro funzionerà un Comi-
tato consultivo permanente, con l'incarico di seguire
Pandamento del corso dei cambi con l'estero, di
studiarne le cause irnme liste e. mediate, di provvedere
sia direttamente, sia mediante l'intervento di. organi
di Stato o baucari, a specialt ricerche onde il ministro
del tesoro cred sse di incaricarlo, di esporre, su

riotdesta del ministro. il proprio avviso sopra singole
questioni di speciale interesse, e di fornire al ministro
medesimo tutti quei suggerimenti che foss•ro consi
gl.ati dagli studi e dalla ricarche fatte nella materia
dei cambt e ned'argomento del rapporti internazionali
di ciedito e di debito.

Art. 2.
Il Comitato consultivo permanente per i cambi, è

composto del signori:
cav. di gr. cr. Bonaldo Stringher, d-rettore gene-

rale della Banca d'Italla ;
prof. Alberto Beneduce, deputato al Parlamento;
comm. Carlo Conti Rossini, direttore generale del

tesoro.
Un funzionario della Direzione generale del tesoro

disimpegnerà le funzioni di segretario del Comitato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigino

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chionqua
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 maggio 1920

VITTORIO EMANUELE.
Nitri -- SoHANzen.

ViBÉO, Íl guŒrdatigilli: FALCIONI

18 numero 7¾ della raccolta uf)!ciale delig legge e des decret,

Isi Regno contsene il seguente decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per gramfa (i Die e per volona della Radama
RE D'tTALLA

Visto il R. decreto 3 ottobre 1919, n. 1792 concernente
modificazioni alla dolazione della Gorona e riordina-

men:o del patrimonio artistico nazionale;
Visto il H. de reto 3l dioambre 1919, n. 2 8 che

stabilisce quali beni della Coroaa, ai termini del Regio
decreto sopra mentovato ed elencati nana tabella an

nessa al decreio stesso,. passano in proprietà altOpera
nazionale dei combattenti;
Udito il Consiglio del ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi

nistri, ministro dell'interno, di concerto con i ministri
delle finanze e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

L'art. 8 del .R. decreto 31 dicembre 1919, n. 2ii8, è
modificato come appresso:
I beni passano all'Opera con tutte lo servitù e gli

oneri di cui fossero genvati
L'Opera à sostituita all'Amministrazione della R al

Casa in tutti i diritti ed obblighi ad essa derivanti dai
contratti inerenti ai beni cha le vengono trasmessi

cornpreso quello di corrispondere all 1stituto interna
zionale di agrieeltura, par tutta la durata del Regno
dell'attuale Swr•no Vittorio Eaxanuele Ill, 1annuo

assegno di L. 300 000 sulle rendite delle tenute pas-
sate in sua proprietà.
Tale assegno sarà pagato all'Istituto suddetto a se.

mestri maturati, dal Demanio dello Stato, il quale ne

sarà ritaborsato, setapre a semestri maturati, dal-

POpera nazionale del combattenti.
Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze e dello stato di previsione dell'entrala,

- sarà inscritta, in speciali capitoli, la somma di lire

. 300.000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sl-
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gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta affleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 23 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Norti - Sonuzan - DE NavA.
Visto. D oemrdari«iue FALCIONI.

14 mmare 72ã zene raccada adlesau niis sepp a at deersit
f.ai Regno conisone si seguenta deerego ,

VTITORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per yMontà Anna lkdsas
RK DíTALIA

Veduto l'art. 5 del decreto-legge 6 luglio 1919, nu-
mero t ys9,
Veduto il Regia decreto 21 settembre 1919, n. 1777
Udito il Consiglio dei ministri,
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni degli articoli i o 7 del R. decreto 21
Jetteml>re 1919, n. 1777, si applicano anche agli inse-
gnanti elementari che, postertormente all'entrata in vi-
gore di quel decreto, abbiano conseguitooconseguano
nömina di ruolo ed a quegli insegnanti di iuolo che
abbiano fatto o facciano comunque passagro dalle di-
pendenze di un' Amministrazione alle dipendBREe di
altra Amministrazione comunale o provinciale scola-
stica.
I servizi prestati in qualità di provvisorio o sup-

plente dagli insegnanti = he consegnano per la prima
volta nomina in roolo per effetto di concorsi indetti
dopo il 1919, saranno computati secondo le norme
dell'art. 21 del R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1971.
Ordinfamo che ti presente decreto. muutto es! sigfilo

dello Stato, sia inserto nella raceona añ3e;ss deDe legg
e dei decreti del Etagno d'lta:ia, turmd e in

spani di osservado o di tario osser. =

Dato,, a Roma, addì 13 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

N1171 -- LozzaTu - Tonna.
Visto, a NMRS$2 : FALCIONI.

Il numero 727 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITT RIO EMANUELE ITI

par grazia ut Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto l'art. 16 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016
(serie 36) ;
Visto il regolamento per i servizi ad economia delle

Direzioni del 'avori nei Regi arsonali e cantieri marit-
timi, approvato con i Rati decreti 28 maggio 1908 e
13 'uglio 1911, numeli 292 e 817;
Ritenuta l'opportunità di appor tare allo stesso rego-

Jamento alcune modifi azioni in relazione a nuove ne-
cessità di servizio;
Udito il liarere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro ininistro della marina, di
00Ticerto con quello del tesoro :

Abl>iamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il limite oltre 11 quale i direttori di lavori, sebotido
l'art. 4 del suddetto regolamento, debbono tenere di

regola gare piii ata f:a i brovvedito i ed impresari
ritenuti idonei, è elevato da lire cinquecento a lire due-
mila.

Art. 2.

L'art. 8 del suddetto regolamento, e abrogato.
Art. 3.

Il primo periodo del! art. 9 ò moddicato como ap-
presso:

« 11 pagamento di tutte le spese ad economia è ri-
obiesto dalle Direzioni dei lutori aHe Direzioni di com-
missariato militare nutrittuho, in conto de11e anticipa-
zioni alPuopo corrisposte dal Mmistero i.

Art 4.

Il presente decreto andrà in vigore con la data della
sua put>bhcazione.
Ordiniamo che il presense decreto manno del sigino
todo Stato, sia inserto nella raccolta africiale della

teggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

hiunque spetti di osservarlo e di farlò osservare

Dato a Roma, addi 27 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

SEem - SCHMZER.
sto, D guardasegilb : FALCIONI

ti nunsero 782 deha faccatte legietak desa agga a or Wer-N

wi Regno conssene si seguente decreter

Santito il Consiglio ani ministri ·
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto col ministro del tesoro;
.
Abbiamo decretato e decretamo :

Art 1.

Agli operai giornalieri dei Regi arsenali e stabilitnenti
marittimi, compresi quelli addetti ai lavori d'uflicio
assunti in servizio in forza del decreto Luogotenen-
ziale 4 luglio 191 n 1033, che, non essendo più in-
dispensabili ai bisogni nelle lavorazioni e degli uffici,
dovranno essere gradua mente licenziati, saranno cor-
risposti i seguenti indensini:

a) agli operai di età non inferiore a 18 anni
compiuti, 60 giornate di me, cede, con un min mo di
lire quattrocento ;

b) alle operaie di età non inferiore a 18 anni
compinti, che hanno a carico la famiglit 60 giornate
di mercede. con un minimo di fire trerento

,

c) alle operaie di età non inferi<>re a 18 anni
compiuti, che non hanno a carieO la famig is, 40 giOr-
nate di mercede, con un minuno di fire duecento:

d) ai garzoni ed a,le operate di età non, inte-
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riore a 18 anni, 15 giornate di mercede, con un mini
mo di lire cento.
Per mercede si intende quella regolamentare col-

l'aumento ed 11 miglioramento di cui al decreto Mini-
steriale 27 giugno 1919, ma senza premio o cottimo.
L.indennizzo spetta esclusivamente agli operai li-

cenziati per effetto del presente decreto.

. Art. 2.

Sono esclusi dalPindennizzo di cui al precedente ar-
ticolo quegli operai giornalieli che fossero licenziati
per motivi disciplmari e quelli assunti at lavoro poste-
riormente alla data del 1° novembre 1918.
L'indemnizzo stesso sara però corrisposto a coloro

che, contando precedente servizio compiuto durante
la guerra in qualità di operai giornalieri ed anche di
avventizi, ed essendo stati poi heenziati unicamente
per obblighi militari, furono riammessi posteriormente
alla data del 1° riovembre 1918, in forza del decreto

Luogotenenziale 4 luglio 1918, n. 1083.

Art. 3.

Ai licenziati saranno concessi i mezzi di trasporto
in 3' classe per recarsi, non oltre 10 giorni dal liceu-
ziamento, alla stazione o porto piit prossimo al Co-
mune di loro residenza abituale nel Regno.

Art. 4.

Qualurique disposizione contraria al presente decreto
s'intende abrogata.

Art. 5

Questo decreto andra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gassetta u/ßeiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nellaraccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1920

VITTORIO EMANUELE.
NL TI - Sacar - SCENAZER.

Visto, li yteardasigilli: FALCIONI.

Il numero 781 deMa raccolta uffleiale Jeße leggi e de. decret;

del Regno e,antiene il seguente decreto :

Vista la legge 31 marzo 1980, n. 350 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art l

Nello stato di previsione della spesa dal Ministero
delle colonie, per l'esercizio finanziario 1919-920 sono
apportate le seguenti variazioni:
Cap. n. 2. Personale di altre Amministrazioni dello

stato,eoo.................- 23.000-

Cap. n. 4. Sussidi ad impiegati ed agenti subalterni
in servizio. ecc. . . . . . . . . . . . . . + 6.000 -

Cap. n. F. Susdli ad impiegati ed agenti subal-
terni glå apiiartementi, ecc. . . . . . . .‡ 2.000 -

Cap. n. 7, compensi al personale di ruolo, eso. . + 15.000 -
Cap. n. 10. Manutenzione, risealdamento, adatta-

menti del locali sede dell'Amministrazione
centrale . . . . . . . . ‡ 25.000 -

Cip. n. 11. Spese varie d'utneto dell'Amministra-
zione centrale . . . . . . . . .

. . .
. . 56.000 -

Cap. n. 45-vi (nuovo). Contributo straordinario dello
Stato a favore della Somalia italiana per
sopperire alle speso derivanti al bilancio
della Colonia dal mutato ragguaglio della

rupiaallalira.............. 500.000-

581.000 -

Art. 2.

Nel bilancio della Somalia-italiana per reseroisio
finanziario 19192920, sono apportate le seguenti varia-
ZIOnl :

ENTRATA.
È Istituito l'articolo n. I I-quater « Contributo straordinario dello

St sto per sopperire alle perdite derivanti al bilanojo della Colo-

nia, dal mutato ragguaglio della rupia alla Ifra a con lo stanzia-
mento di L. 00.000.

SPES A.
È istitudo ]'articolo n. 47 bis « Maggiore spesa derivante dal

mutato ragguaglio del a rupia alla lira > con lo stanziamento di
L 500 000.

Questo decreto sprà presentato al Parlamento per
essere convertito in legio ad andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, mantto det algilbp

deBo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma, addl 3 giugno 1920.
VITTORJO EMANUELE.

NITTI - ScaAnzaa - RUINI.
Yh D wrf 440i: FALCIONI.

per grazia di the e per sofontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di
Pavia col q aale si propone lo scioglimento dod Ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Vallé Lo-
melliaa;
Veduti gli atti ed 11 voto della Commissione pro-

viñolale di beneficenza;
Vedute le leggi 17 1uglio 1890, n.6972,f81mgliof904,

n. 393, ed i relativi regolamenti;
Udito il parere del C .nsiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui e intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Valle Lornellina è sciolta e la 'temporanea gestione à
affidata alla Giunta municipale del luogo.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato delfese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NixTI.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth doBa Nazione

BB D'ITAIJA

Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico, approvato
een Nostro decreto 19 agosto 1917, n. ic99. delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicem-
bre 1908:
Visto l'art. i* del regolamento approvato con R. de-

erato 6 aprile 1913, n. 512 .

Visti i decreti in data 5 gennaio-f* marzo 1920 dei
ministri segretari di Stato per la giustizia e per gli
affari di culto e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 13 febbraio 1920 del

Consiglio provinciale di Messina;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per ,

i lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari di
Stato per l'interno, e per la giustizia e gli affari di
enito:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Collegio arbitrale sedente a Messina, a termini
degli artis oli 164 e 165 del sopracitato testo unico tielle
leggi emanate in seguito al terremoto del 1908, risuha
composto, per l'anno 1920. dei algnori:

cay off. avy Bene detto Ragazzi, presidente del
Mbunale civile e penale di Messina, presidente;

cav. uff. avv. Ugo Custoza, consigliere della Corte
di appello di Alessina presidente supplente;

comm. Francesco D Urso, ingegnere capo del genio
civile, arbitro ordinario;

cav. Giulio Rossi, ingegnere di 2a classe del genio
c:vile, arbitro supplente;

on. ing Saro Cutrufelli, arbitro ordinario di no-
mina del Consiglio provinciale di Messina;

ing. Eurico Fleres, ar bitro suppleato di nomina del
Consiglio provinciale di Messina.

Art. 2
Il predetto Collegio rioomincerà a funzionare dalla

data del presente decreto.
11 ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gas-
zelne ufficiale del Regno.

Dato a .Roma, addì 25 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Da NavA - MonTAna.

IL MINISTILO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERClO E IL LAVORO

E PER GLI APPROVVIGIONAMENIT E i CONSUMI ALIMENTARI
Veduto 11 decreto Reale 15 agosto 1919, n. 1448;
R,tenuta la necessità di assicurare ai fabbricasti di prodotti zuc-

cherati 11 rifornimento dello zuechero ad essi occorrente con im-
portazione diretta dall'estero;
D, concerto con i ministri del tesoro e delle finanze;

Decretana

ArtioOlo unico.

E approvato lo statuto del Consorzio per Papprovvigionamento
dello zuechero per usi industriali, un esemplare del quale è alle-
gato at presente decreto e da noi vistato.

Ibma, 8 giugno 1920.
Il ministro: DE N AVA.

STATUTO
del Consorzio per 1 approvvigionamento dello suoohero

per usi intiustriali.
Art, l -

È costituito un Consorzio di approvvigionamento dello sucohero

per usModustriali, Obe ha la facoltà di provvedere, senza diritto
di esolusivith ·a!Ia importazione dello zuechero occorrente alle in-
dustrie nazionau.
Talo,Consorzio é posto sotto 11 controllo dello Stato, diretto a

vigilare la noenra delle importazioni e l'equa distribuzione dello
zuccheroimportato, a norma de)Ie disposizioni seguenti.

Art. 2

Lo succhero importato potra, essere assegnato tanto alle Ditte con-
so•ziate quanto a quelle non consorsiate.
Per ogni partita di succhero acquistata, 11 Consorzio farb, cou-

dizioni ugnali di prezzo e di consegna per tuttiioonsorziali, mentre
per le Ditte non consorziate verrà stabahto, in agginata al prezzo,
tm diritto di Commissione da ap;>rovarsi dal Sottose¿tetariato ap-
provvagionamonti e cousumi.
Contro i cr,teri seguiti nella determinazione delle quantità e del

prezzo 6 ammesso ricorso al Sottosegretariato approvvigionamenti
e consumi, che giudicherà inappellabilmente.

Art 3.

11 Consorzio ha la sua sede giuridica in Roma, e la sua sede com-
merciale e amministrativa in Torino, e potra avere Uffici in altre
oltta su deliberazione del Consiglio di amministrazione.
Con deliberazione del Consiglio di ammiatstrazione potrà trasfe-

rirst la altra città anche la sede sociale e ämministrativá.

Art. 4.

11 Consorz'o inizierå il suo funzionamento dalla data del de-
orelio Ministeriale che approva il presente Statuto, ed avrà la du-
rata di anni tre. Per decreto Ministeriale, sentita l'assemblea ge-
nerale nelle ditie consorziate, la durata del Consorzio potra essere

prerogata od abbreviata.
Art. 5.

Potranno far parte del Consorzio t.utte le Ditte eserceuti in Italia
le industrie alimentari che impiegano zucchero come mtteria pri-
ma in quant.tà non inferiore a quintah 250 annut. Per quelle Ditte
che hanno un consumo interiore, l'approvvigionamento avverrà at-
tTSVOTSO il Sottosegretariato approvvigionamenti e consumi, 11 quale,
rit rrà dal Consorzio i quantitativi globalt a tale scopo occorrenti
nei centri di distribuzione e ne cu.erà la distribus.one ed 11 rim-
borso det y ezzo al Consorzio.
Le Ditte che intendono far parte del Consorzio dovranno farne

domanda al Consiglio che delibererk nella prima seduta. In caso di
rifiuto é ammesso 11 lico so al Sottosegretanato approvvigiona-
menti e consumi, che decide inappellablimente.

Art. 6.

Le ditte che intendono far parte del Consorzio, devono dichia.
rare di conoscere «d.osservare 11 presente statuto e dimostrare di
essere regolarmente inscritte alla rispettiva Camera di oommercio.
Le Ditte devono pure nella domanda indicare il quantitativo di zac-
chero the inteadono pr.sumibilmente acquistare nell'anno, e tale
quantitativo servità di base per la determinazione dei voti di cui

ogni Ditta dovrà d sporre nelle votazioni a termine dell'art. 10 del
presente statuto. 11 Consiglio avrà facoltà di correggere taH quan-
titativi quando risultassero sproporzionati alla potenzialità della

Ditta; le attuali aswgnazioni di zucchero saranno tenute come uno
degli elementi per il controllo di tali quantitativt, ed in ogni caso con-
tro la decisione del Consiglio, la Ditta potrà ricorrere al Sottose-
gretariato approvvigionamenti e consumi, che deciderà dennitlya-
mente.
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La indtoazione suddetta porta Pobbligo per la Ditta di pagare in
base al quantitativo dichiarato, anche se non efettivamente acqui-
stato, il contributo di cui all'art. 21.

Art. T

Ogni Di ta dovrà far pervenire al Consorslo entro un periodo
perentorio di tempo, da stabilirsi dal Consiglio, le sue richieste•
Naaduto questo termine, le rishieste che pervenissero si in ende-
lanno fatte per il periodo successivo. Spetterà al C neigio di sta
Lilire le norme per 11 pagamento de'lo zuechero, rimanendo in sua

facoltà di richiAerlo anche anticipatamente o eonapertura diore-
dito cont'ermato,

Art. 8.

L'azione del Consorzia si svolge sotto la sorveglianza del Eotto-
sagretariato approvvigionamenti e consumi, 11 quale la eserciterà

per muzo di una speciale Deleguione con le attribuzioni indicate
a gli articoli 5 e seguenti del R. decreta 15 agosto 1919, n. 1018.
Tutti gli atti del o,sorzio sono sott posti a!I'approvazione del

dalegato ministeriale il quale può sospenderne Pattuatione e pron -
dere i rehtivi provvedimenti. Gli atti cho non portino l'approva-
z one det delegato stinisteriale, non impegnano il Consorzio.
Le spese relative alla vigilanza da parte dello Stato sono a ex-

rico del Consorzio.

Art. 9.

Gil organi del Consorsio sono: l'assemblea generale dei consor-
zjati e il Consiglio di amministrazione.
Por provvedere alla organizzaz one e gestione del consorzio fin

quando non sarà insediato il Conairlio di amminis'razione, il sot-
it segretasio di Stato per gli approvvigionamenti e consumi prov-
vedera alla nomina di una Commissione provvisoria, la quale avrà
facoltà di procedere a tutti gli atti che fossero necessari nell'inte-
resse e per conto del Consorzio, compresi gli acquisti all'estero dello
succhero.

Art. 10.

Ogni Ditta dispone nelle assemblee generali:
a) di un voto se il quantitativo di zuschero dichiarato è da

quintali 250 a quintali 1000;
b) di due voti se detto quantitativo é da quintali 1000 a quiu-

tali 2000;
c) di tre voti se supera i quintali 2000 e non i quintali 5000;
d) di quattro voti se supera i quincali,5000.

Art. ll.

Usesemblea generale dei consorziati si raduna in via ordinaria
una volta l'anno entro il 1° trimestre per la nomina dei membri

elottivi del Consiglia e di tre revisori dei conti e per Capprova -

zione della gestione. Si induna in via straordinasia quando 11 Con-

siglio lo creda necessario od un terzo delle ditte consorziate ne
facola domanda. La convocazione é fatta con lettera raccomandata

da spedirsi dieci gi- rni prima di quello dell'adunanza. In caso

d'urgonza può farsi mediante telegramina col termine di tre giorni.
Art. 12.

Le adunanze sono valide qualunque sia il numero degli interve-
nuti, salvo si tratti di modifica del regolament i o del o statuto,
met qdale caso ócoorrerà in primi convocazione la presenza della

metå del consors ati, mentre in seconds convocazione l'adunanza

strå valida qualunque sia 11 nainero dei prese ati.

È a emessa la delega ad altra ditta consorziata. Ogni cansorziato
non pottå a'vere pid di due deteghe.
È sottratta all'assemblea ogni possibilità di modiflot al prrsente

statuto senza l'appro azione del Sottosegretariato approvvigiona-
menti e consumi.

Art, 13.

Cassemblea generale é presieduta dal presidente del Consorzio

o da ohi ne fa le veoi.

Art. 14.

Il Consiglio di amministrazione à composto di sette membri elet-
tivi, nominati dall'assemblea generale, fra i quali il Consiglio eleg60
11 presidente.
Al Consiglio sono atildate le funzioni consultive e deliberative

inerenti alla intera gestione del Consorzio. L'amministrazione e la

rappresenianza legale del Conorzio, nonché l'azione esecutiva, ea-
ranno dal Consiglio delegate in tutto o in parte ad uno o a piämem-
bli del Cons glio stesso.
In caso di mancanza di uno o più membri delConsiglio,trovvederà
il Consiglio stesso al suo completamento, siao alla prima convo-
cazione dell'assemblea.

Art. 15.

11 consigliere delerato rappresenta, anche nei rapporti oon i terzi.
il Consigito e ne ft-me gli atti e la corr sponienza. la caso di as-

senza o impedimento è sostituito da un membro del Consig'io desi-
gnato dal presidente. È data faeoltå al Consiglio di ammialstrazione
di nominare un direttore, determ nandone le attribuzioni.

Art. 16.

I membri elettivi del Consiglio durano in carica un anno e sono

rieleggtbili.
Art, 17.

II Consiglio si raduna in via ordinaria una volta ogni bimestre e
in via straordinaria su invito del presidente, o del delegato mini-
steriale, o quando tre dei suoi membri no facciano domanda al pre-
sidente o al delegato ministeriale.

Art. 18.

Per la validità dell'adunanza del C ansiglio occorre la pres•nza d
almeno la metà dei suoi membri, le deliberazioni saranno prese a

maggioranza dei membri presenti.
Art. 19.

I membri del Consiglio per l'intervento alle adunanze e per l'esau-
ržmento di altri speciali inoarichi che venissero loro afadati, hanno
diritto alla ritusione delle spese di viaggio e soggiorno.

Art. 20.

I revisori dei conti provvedono alla verifica finanziaria e riferi-

sc>no all'assemblea generale.
Art 21.

11 Consorzio provvede al proprio funzionamento:
a) coll'ammontare dede quote di entratura fissate in L 200

per ogni ditta,
b) coi contributi da versarsi dagli aderenti in ragione di L. I

per ogni q.le di zucchero dicaiarato a termine dell'art. 6;

c) con le eventuali parcentuali di commissioni che il Con-

ejglio debberera di riservare al Consorzio sull'ammontare dello

zuccheco distribuito.
Art. 22.

Sara emanato um regolamento interno che disciplini il funzio-
namenio del Consorzio. Esso sarà approvato dalla assembles e poaola
dal sottosegretariato per gli approvvigionamenti e i consumi.

Art. 23.

Il Consorzio curerà gli acquisti in relazione alle richieste dei

consorziati. In qualsiasi caso dette richieste non potessero essere

soddisfatte nella loro totalità, la ripartizione dello zucchero sara

esclusivamente domandats al delegato Ministeriale, il quale la tark
a seconda dei criteri e precedenze fra i diversi generi di industria
già adottati durante la guerra,eoon priorità alle fabbriche'attual--
mente esistenti.

Art. 24.

La Ditta consorziata che cessassa di esercire la propria fabbrica,
sarà rimborsata della sua quota di contributo, in base all'ultimo

bilancio approvato.
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Art. 25.
Il Consorzio che violasse le disposizioni statutarie o regolamen-

tari del Consorzio, o le norme del retto oommercio, potrà essere
escluso dal Consorslo oon deliberazione del Constglio, soggetta ad

appello al Sottosegretariat,o,approvvigionamepti e consumi che de-
ciderà deAnitivamente, salve in ogni caso le sansioni di carattero
penale o quelle altre che risultassero dall'applicazione di leggi spe.
etali.

Art. 26.

Il Consorzio non devo distribuire utilk Gli eventuali avaosi di
ogni esercizio annuale, andranno a costituire il fondo di riserva.
Spirato il teëmine di durata del consorsto le attività ohe potranno

rimanece disp inibili saranno aevolute ad una istituzione nastonale
pro' orfani di guerra, da 'destgaarsi dal Sottosegretaristo per gli
approvvigionamenti e consumi.

Art. 27.

Tutte le contestazioni ohe sorgessero tra il consorzio e le ditte
consorziate od anche fra queste intorno alPappheazione del pre-
sente statuto, del rogolamento ed alle determinauoni del Consiglio
saranno deferito per la loro risoluzione ad una Commiedone arbt-
trale oomposta di tre membri, di out uno che fangera da presidente
della commissione, da designarsi dal Sottosegretariato approvvigio-
namenti e consumi e gli altri due una per ciasouna dalle parti don.
tendenti. La Commissione arbitrale pronunzierà inappellabilmente
senza formalità di procedura, come amichevole compositrice.

Art. 28.

Con deoreto del Sottosegretariato approvvigionamenti e consumi,
potrà essere dato ,inearloo al Consorzio di ourare, con gestione a
parte, acquisti di zooohero per conto ed a carico dello Stato, che
ne assicurerà tutti i mezzi necessari.

Art. 29.

Dalla data della costituzione del Consorzio, oesseranno le asse-
gnazioni di sucohero da parte dello Stato a scopo industriale. Però
sino a quando il Consorzio non sia in grado di provvedere con pro-
pri aoquisti alle richieste dei consorziati, 11 Sottosegretariato ap-
provvigionamenti e consumi continuera direttamente le assegna-
zioni di zucohero.

Art. 30.

Lo zucchero importato dal Consorzio potrà essere adibito tanto
alla produzione destinata all'interno quanto a quella destinata al-
l'estero, nel qual caso sia col regime di Drawbach, sia con quello
della ternporanea importazione.

Art. 31.

Al Consorzio é data facoltà di provvedere, con deliberazione del
Consiglio di amministrazione, anche alla importazione di altre ma-
terie prime e derrate occorrenti alla fabbricazione di prodotti zue-
cherati, e di curarne la distribuzione con l'osservanza di tutte le
norme etabilite per lo zucchero dal presente Statuto.

Roma, 8 giugno 1920.

Pei ministro: SOLERI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

lij)!eio centrale per le nteove Provincie

II. COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto 11 R. deoreto 24 luglio 1919, n. 1251 ;
Rioonosoluta la necessità di estendere alla Venez'a Giulia l'ap-

plicazione del R. decreto 11 settembre 1919, n. 1674, anche al fine
di meglio assicurarne l'osservanza nel Regno;

Previa adeslone della Presidenza del Consiglio dei mimistri e (161
Mlaistero del tesoro;

meex•eta:

Art. l.

Nessuna operazione di prestito potrå essere fatta e nessuna par-
tecipazione Ananziaria potra essere assunta fuori del Regno, delle
colonie italiane di diretto dominio e dei territori della Venezia
Giulia e della Tridentina dagli Istituti aventi la loro sede princi-
pale nella Venezia Giulia, da pers$ae alla medesima peitinenti o da
Bliali o rappresentanze, esistenti nella Venezia Giulia, di Istituti o
ditte, aventi la loro sede prîncipale fuori della stessa, senza il pre-
Vio consenso da darsi, caso per caso, dal commissario generale civile,
11 quale per le operazioni superiori alle L. 100,000 dovië essere au-
torizzato dal Ministero del tesoro.
Nei casi di inesservanza di questa disposizione, 11 capitale impie-

gato in ogni singola operazione è sottoposto ad una tassa straor-
d•narla del 25 0¡o, che viene accertata o riseossa nei modi stabi-
liti per l'imposta sulla rendita personale, a tenore dei paragrad IW
e seguenti della legge 25 ottobre 1896, n. 220 B. L. I., escluso ogni
intervento dell'autorita giudiziaria. L'accertamento e la rissossione
aogo esegmti a carico solidale del titolare dell'operazione e di cia-
sonna delle persone ehe vi hanno preso parte anohe come semplici
intermediari.
Le disposizioni che precedono non si applicano alle operezioni

ordinarie di credito commerciale con scadenza fino a sei mesi, ed
a quelle che, eseguendosi con capitali e titoli già esistenti all'este-
ro, non importino nuovo impiego all'estero di capitali e di titoli
eristenti nella Venezia Giulia.

Art. 2.

Il presente dooreto entrerå in vigore 11 giorno ancoessivo a quello
della sua data.

Trieste, 28 maggio 1920.
Il commissario generale closTo: MOSCONI.

D.iBPUd1310NI DI VEltet
MINISTERO DE,LLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN 8ERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 25 marzo 1920 :
Bouiner cav. Vittorio, tenente colonnello, collocato in aspettativa

per infermità temporanee non provenienti da cause di servizio
dal I marzo 1920.

Con R. decreto del 18 marzo 1920:
Emanuelli Tito, tenente, trasferito nell'arma di fanteria con an -

. zianiti lo febbraio 1917.

Con R. decreto del 25 marzo 1920:
I seguenti tenenti di complemento sono trasferiti nell'arma del

oarabinieri Reali a senso del R. decreto n. 2276 in data 20 novem-
bre 1919 con anzianità assoluta 15 gennaio 1920 e con riserva di
anstanità relativa :

Museo Salvatore - Navaoh Giuseppe - Alessandroni Giovanni -
Russo Gaetano - Marone Enrico - Borgna Bartolomeo - Gio-
Vanoini Ettore - Borelli Domenico Antonio - Greco Giovanni
- Freni Angelo - Innamorato Pasquale - Melia Alfonso -
Pecorella Camillo.

Con R. decreto del 28 marzo 1920 :
Carallo Modestino, tenente, trasferitonell'arma det carabinieri Reali,

a senso del R. decreto n. 2376 in data 20 novembre 1919, een
anzianità assoluta 15 gennaio 1920, con riserva di anzianità re-
lativa.
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I seguenti tenenti di complemento sono trasf,riti nell'arma dei
carabinieri Reali a senso del R. decret a n. 2276, in data 20 novem-
bre 1919, con anzianità assoluta 15 gennaio 1920, e con riserva di
anzianità relativa:
Romeres Diego, destinaio a disposizione legione Verona.
Smecca Giulio, id. id. id. Messica.
Spampinato Onofrio, Id id id. Ancona.
Mosca Calogero, id. id. id. Verona.
Durcio Giulio Cesare, id. tenenza Faenza, legiono Bologna.
Valentini Francesso, id. a disposizione legione Genova.
Blanco Marco, id. id. id. Bologna.

Arma di fanteria.
Con R, decreto del 25 marzo t020:

Pozzo cav. Felice, colonnello in aspettativa per infermitå tempo-
ranee provenienti da cau e di servizio, richiamato in servizio
dal 9 settembre 1919.

Massirio cav. Ettore, colonnello la aspettativa per infermità tem-
paranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in

aspettativa per riiuziona di quadri, dal 23 dicembre 1919, ai
term ni dell'art. 18 della legge 18 luglio 1912, n. 806.

Massirio cav. Ettore, colonnello in aspettativa per riduzione di qua-
dri, richiamato in servizio dal 24 dicembre 1919, con decor-
renza per gli assegni dal 1° gennaio 1920.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIL IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consoliati negoziati a contanti nelle Borr e
del Regno nel gior 10 giugno 1920.

CONSOLIDATi Con godimento y,
in oorso

3.50 */, netto (1906) . .
78 38 -

3.50 /, netto (1902) -

3 °|, lordo . . . , ,
-

5 */, netto . , . . . .
83. 48 -

Corso medio del cambi
del giorno 10 giugno 1920 t irt. 39 codice di ammento).

Parigi 136,62 - Londes 69,03 - Svizzpra 317,70 - Spagna 285
-- New York 17,50 112 - Oro 273.69.

ISTERO DETJ ST) 'ei i TElÆGRAFI

& TV is o -

Il giorno 6 giugno 1920, in Ligonchio, provincia di Reggio Emilla,
è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
la classe con orario limitato di giorno.

MINISTERO DEL TESORO

A VVISO.
Si rende noto che il Mitlistero del tesoro ha disposto che col

giorno 26 corrente abbia prinolpio, in tutte le provincie del Regno,
il pagamento della cedola della rendita consolidata 3,50 0¡O al pér.
tatore e mista e della rendita 5 0¡O al portatore di scadenza del lo
luglio 1920.

Roma, 10 gidgno 19i0.

St,arrtme2ni di ricevtete 62* pubblianzione). (Kl. n 43
.

Si notínea che 6 stato denunziato lo smarrimento delle sottoin..
d ate ricevute relative & titoli di debito pubblioo presentati per
ope razioal :
Numero ordinale portato dalla rioevata: 153 - Data della rice-
vnta: 19 agosto 1919-Ufficio che rilasciò la rioevuta intendenza

di ânanza di Palermo - Intestazione della ricovuta: Cacciatore
Antonino fu Giuseppe (pos. n. 880687) - Titoli del deb to pubblico
quantità nominativi 2 - Ammontare della rendita L. 170 - Con-

solidato 5 Og0 - Decorrenza dal 1° luglio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1034 - Data della rine-
vuta: 24 settembre 1919 - UŒoio che rilaseió la ricevuta: Dire-
zione generale Debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Giorgi
Giorgio (pos. n. 684217) - Titoli del debito pubblico : al portatore
n. 4 - Ammontare della rendita: L 1150 - Consolidato 5 0[0 -
Decorrenza dal 1 luglio 1919.

Ai termini dell'art. 230 dol regolamento 19 febbrato 1911, a. 298.

si difilda chiunque possa avervi intoresso, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno intervenute oppositioni, saranno consegnati a chi di re-
gione i nuov) titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di reatttuzione della relativa ricevata, la quale rimarrå di

messun valore.

M I N. I ST ¾ It O Roma, 25 maggio isso.

PBff L'INDUSTRiA, IL COMMERGIO R IL La VLRO R a rado·· gensrais: a.tnaxu!

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borst
del Regno nel giorno 11 giugno 1920.

dONSOLIDATI
Con godittento
in oorse

3.50 /, netto (1906)
.

78.46

3.50 •/, netto (1902) . .
-

3 •/, lordo . . .

. .
. .

-

5 /, netto . . . . . . . 83 40 -

Gorso medio det eatnbl
del gioino 11 giugno 1920 (art. 39 Codico di conimerolo,

Parigi 136,96 - Londra 70,77 - Svizzera 324,90 - Spagna . . . -

New York 18,01 - Dra 280,59.

Comunicato.
Con deereto prefettizio del 31 maggio 1920, è stato costituito 11

Camitato proviaciale per le case popolari nella provincia di Man-
tova.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione). (E. a. 45)

Si notifica ohe à stato denanziato lo smarrimento della sottoindi-

oata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
TSE10ûl:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3084 - Data della rice-
Tuta: 27 maggio 1920 - Ufficio che rilasolò la ricevuta: Inten-

denza di flaanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Nunziata

Angelo fu Aniello(pos. num. 671036)- Titoli del debito pubblico:
al portatore n. 2- Ammontare della rendita L. 42,00 - Conso-
lidato 3.50 010 - Decorrenza 1• gennaio 1919.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 296,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso nu meno

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ohe

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohl di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nestun

valore.

Roma, 5 giugno 1920.

Il dirs‡$ore generais: GARBASII.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubMioo
O' Ptstst»Ijlosaziorme

conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pabblico, approvato con R. deorato 17 luglio
1910, a. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, u. 298

81 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' isorizione delle sotto designate
tendite, e tatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previe le tormalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si difida pertanto chiunque possa avervi interesse, ehe sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvise
sulla Garretta w/}iciale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notinoate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito toerisioni di ciascuna
Isorizione

/, 511353 Barosio Vittorio di Michele, domiolliato a Torino - Vincolata .
L. 35 -

533524 Intestata oome la precedente - Vlacolata . . . . . . . . . . .
408 50

547417 Garbiglia Teresa fu Agostino, moglie di Barosio Vittorio, domi-
oillata a Spigno Monferrato (Alessandria) - Viacolata . . ,

420 -

573807 Garbiglia Teresa fu Agostino, moglie di Barosio Vittorio, domi-
oiliata a Torino . . . , ,

. . . . . , ,
70 -

597472 Barasio Vittorio di Michele, domiciliato a Torino - Vineolata. 91 -

co
il7)

Aso oro slosos

Cons. 5 010 97008
(1917)
3.50 */o 770050 '

770651

6875

45ô91

22309

148935

208816

206416

304315

519453

706865

745097

112617
Solo certifloato
d'usufrutto

474831

674832

074833

Reatto Fortunato e Giuseppe fu Giacomo, minori, sotto la pa-
tria pote44 della madre Turaato Bmgida fu Giacomo, ve-
dova Reatto, domiciliat1 a Bassano (Vicenza) . . . . , , .

55 -

Massa Francesca di Evasio, moglie di Lora Carlo di Francesco
Marta, domiciliata in cuooaro Monferrato (Alessandria) -
Vinoolata......................... 700-

Majo Maria di Gaetano, nubile, domiciliata a Napoli. . . , . .
50 -

Carpineti Giovanni Battista Matteo di Giovanni Battista Lu=gi,
minore, sotto la patria potestà del padre, domicillato a
Genova . . . . . . . , , , .

280 -

Intestata oome la precedente . . . . . . , . . . . . . . .
420 -

Seminario vescovile di Oppido Mamertina (Reggio Calabria) . . 321ô 50

Venerabile parroechia di Terranova in Calabria U'tra I, rappre-
sentata dal subeoonomo pro-tempore della diocesidiOppido. 297 50

Mensa Vescovile di Oppido Mamertina (Reggio Calabria) . , . .
> 17.479 -

Aroipretura di Santa Maria dell'Assunta in Terranova Sappo
Minulio (Reggio Calabria). . . . . . . . » 115 60

Seminario vescovile di Oppido Mamertina (Reggio Calabria) . . > 203 -

latestata come la precedente . . . . . . . . . .
> 3 50

Areipretura di S. Maria Assunta in Terranova Sappo Minulio
(Reggio'Calabria)..................... > 2450

Scopelliti Damenico fu Antonio, domiciliato ad Oppido Mamer-
tina (Reggio Calabria). Vincolata . . . . . . . . . . . ,

y 17 50

Intestata come la precedente. Vincolata .
.

35 -

Scopelliti Domenico fu Antonino, ecc., come la precedente. Vin-
oolata . . . . . . , , , . . . . 98 -

Per l'usufrutto: Jon-Julon catterina moglie di Battista Peraldo 14 -
Per la p.oprieth: PeraMo Giacomo di Batti,ta, minore e prole

nasoitura dalla madre Jon-Julon, amministrata da quest'ul-
tima, domiciliata a Piedicavallo (Novara).

Repossi Giusep se fu Luigi, minore, sotto la patria potestå della
madre Razzini Fil•mena fu Giuseppe ved. di Repossi Luigi,
domioillato in Belgioioso (Pavia) .

. . . . . . . . . . .
> 101 50

Repossi Angelo fu Luigi, minore, ecc., come la precedente. . .
> 101 E0

Repossi Carouna tu Luigi, minore, eoc., come la precedente . .
> 101 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARB
deBa

del delle IÑTSSTAZIONE DMLLE ISCRIZIONI rendita annua

denno iscrizioni dLe o a

3.50 */, 609723

47384

47326

79348

168585

203387

217366

227eó2

236839

289826

513549

73 WO6

73816

149158

Cona. 5 •/, 117267 .

(1917)

117443

i17748

10749

117899

117900

3.50 Og0 728639
Solo certificato

di
usufrutto

160874

282717

282718

282719

322178

608231

Manganaro Nicolò fu Giuseppe, 40mielliato in Sambuca Pistoiese
(Firenze). Vincolata . . . . .

. , , . , , , L 70 -

Pubblica beneficenza per l'Oratorio del comune di Leoce rap-
presentata dal priore pro-tempore . . .

.
. . . . . . . . » 7 -

Corgrega del Carmine di Lecoe rappresentata dal priore pro-
tempore......................... > 350

confraternita della SS. Vergine del Carmine in Leooe . . . . . > 7 -

Congrega del Carmine in Lecce . . . . . . . . . . ,
, 63 -

Confraternita della Vergine del Carmine in Leooe.
. . . . . .

> 7 -

Congregazione della Vergine SS. del Carmine in Lecce.
. . , .

> 3 50

Congrega della SS. Vergine del Carmine in Leoce . . . . . . ,
, 28 -

Congregazione del Carmine in Leace . . . . . . . . . . . . . » 7 -

Confraternita del Carmine in Lecce . . . . . . . . . . . . . .
> 3 50

Congregazione di Maria SS. del Carmine in Leece , , , , . , ,
a 14 -

onfraternita di Maria SS. del Carmfae in Leoes
, , , . . . .

> 49 -

Congrega del Carmine in Lecoe .
, , , . . . , , . > 10 50

Botti gennaro fu Rosario, domio. a Vallo della Lucania (Sa-
lerno - Vincolata . , , , , , , , , , , . . , .

.
» 70 -

Givonetti Aldo fu Amato, minore sotto la patria potesta della
madre Brovarone Benita, ved. di Givonetti Amato, domiel-
liato a Roppolo (Novara) . .

. . . . . . . .
> 100 ...

Ospizio -di Carità di Biella (Novara) . . . . . . . .
> 13,255 -

Congregazione di Carità di Zumaglia (Novara) . . . . . . . . » 80 -

Franco Eriberto fu Alice, minore sotto la patria potestà della
uxtre Cappio Estella di Eugenio, ved. Franoo, domicillata
«Biella(Novara)..................... » 50-

Levis Francesco di Riccardo, domie. a Parms . . . . . . . . ,
a 250 -

Levis Elvira di Ricoardo, nubile, domieiliata a Parma
. . . .

> 245 -

Por l'usufrutto: Retez Emilia fu Dornenico, moglie di Frova
Ca.rlo fu Aleksandro, dal medesimo separata, domioiliata a
Napoli........................ . > 581-

Per la proprieth: Frova Natale fu Alessandro, domiciliato a
Milano

Esdi•a Elena fu Samuele, moglie di Piperno Tranquillo, domici.
lista in Napoli. Vmcolata

. . . . , , . . , , . . . . . .
> 3 60

Opera pia Suffragio o Purgatorio in Lecoe nei Marsi (Aquila) .
> 84 -

Opera Pia Sant'Elia in Lecce nel Marsi (Aquila). . . . . . . .
* 257 -

Opera Pia Santa Maria Assunta in Lecce nei Marsi (Aquila) .
> 105 -

Serra Carlo di Pietro, domieiliato a San Giorgio Scarampi (Ales-
sandria). Vincolata . . . . . . . . . . , , , 7 ...

Sassi Velia di Gregorio-Berardino, minore, sotto la patria po-
testà del padre, domicihato a Marcellina, frazione del co-
mune di San Polo de'Cavalieri (Roma) . . . . . . . . . . 869 50

595513 Molinari Giovanni Battista di Luigi, domiciliato a Borgotero
(Parma)................. 70-

238038 Unione Pia del vetturali sotto Pinvocazione di San Bartolomeo
Apostolo in Poli (Roma) . . . . . . . . . . . . . . . . . 17 50

Roma, 31 marzo 1920. Il direttore generale : GARBAZZI.
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Ô ON 51 I IL MINISTRO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il testo unico delle leggi anilo stato degli in piegati civil
approvato con R. dooreto 28 novembre 1908, n. 693, e relativo re-

golamento gene:ale, approvato con R. decreto 24 novembre 1908,
s. 756;
Visto il R. decreto legge 23 ottobre 1919, n. 1971;
Visto il R decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2231;
Visto l'art, 16 del R. decreto-legge 26 febbraio 1920, n. 219, che

aggiunge alcuni pósti nel ruoli organici delle categorie amministra-
tiva, di ragioneria e d'ordine del Ministero del tesoro, dando fa-
coltà al ministro del tesoro di stabilire le norme per il concorso
per titoli per l'assunzione del relatiYo personale;
Visto il regolamento speciale per gli utnei e i personali dipen-

denti dal Ministero del tesoro, approvato con R. deoreto 9 agosto
1910, n. 725;

Detex•xnine :

Art. 1.

È indetto presso il Ministero del tesoro un concorso per titoli a
un posto di direttore capo di divisione ammimetrativo, assegnato
all'Opera di previdenza a favore degli impiegati civili dello Stato
noa aventi diritta a pensione e delle loro famiglie superstifi.

Art. 2.

A tale concorso sono ammessi i segretari del Ministero d>l tesoro

che hanno cmservato il titolo di capo sezione, forniti di laurea
in mat matica conseguita in una delle Universita del Regno, o

presso uno dei Regi latituti superiori di studi commerciali ed at-
tvartau.

Art. 3.

I e domande di concorso (in carta da bollo da L. 2) dovranno es-
sere presentate al Ministero del tesoro (Direzione generale del Se- i

gretariato) non oltre 15 giorni dopo la pubblicazione del presento
decreto nella Gaz%etta w/)Iciale del Regno e dovranno essere cor-

redate da; seguenti documenti :
l* stato di servizio;
2° diploma originale di laurea in matematica, conseguita in

uno d gli :stituti svintesti;
3° gli altri titoli di studio o documenti che i candidati credaan

opportuno produrre nel loro interesse.

Art. 4.

Con altro deoreto Ministeriale sarà provveduto, tenuto presente
l'art. 52 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, alla nomina

della Commissione che doyfå accertare la p ena competeoza tec-
nica dei concorrenti e proporre la scelta del candidato per il posto
messo a concorso.

Art. 5.

A oura della Direzione generale del Segretariato (Divisione 1) sa-
ranno comunicate alla Commissione le note personali dei concorrenti.

Art. ß.

La Commissione terrà conto dello scrutinio dei titoli dei concor-
renti in appositi processi verbati.
In base alle risultanze dei detti processi verbali, il ministro (con

decr'eto da registrarsi alla Corte dei conti e da pubblicarsi nella
Garretta ufßciale del Regno) proclamerà il vincit re del concorso.
Sui reclami che venissero presentati entro 15 giorni dalla pub-

blicatione dei risultati del concorso, pronuncierà il ministro, sen-
tit.a la Commissione.

11 presante decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 28 maggio 1W

Il ministro SCHA\ZER.

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati olvily
approvato con R. deereto 28 novembre 1908, n. 693, ed il relativo

regolamento generale, approvato con R. decrete 24 novembre 1908 ,
n. 756;
Visto il R. decreto-legge 13 ottobre 1919, n. 1971;
Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2231 ;
Visto l'art. 16 del R doereto legge 26-febbraio 1920, n. 219, che

aggiunge quattro posti di ragioniere nel ruolo organico della cate-
goria di ragioneria del Ministero del tesoro, dando faooltà al mi-
nistro del tesoro di stabilire le norme per il concorso per titoliper
l'assunzione del relativo personale ;

Visto il regolamento speelale per gli ufflei e i personali dipen-
denti dal Ministero del tesoro, approvato con Regio decreto 9 agosto
1910, n. 745;

Deterrning s

Art. L

È indetto un concorso per titoli a n. 4 posti di ragioniere nel Mi
nistero del tesoro.

Art. 2.

Al detto concorso possono prendere parte:
a) per due posti i funzionari degh uffici dipendenti dal Mini-

storo del tesoro di età non superiore agh anni 35;
b) per due posti i funzionari del ruolo organtoo dell'Ammi-

nistrazione centrale de l Ministero del tesoro di età non superiore ad
anni 35.
Sull' ammissiblità degli aspiranti giudica inappellabilmente 11

ministro.
.

Art. 3

Il possesso delle condizioni richieste per l'ammissione al conoorso
deve aversi perfetto noa oltre il termine fissato per la presenta-
zione delle domande.

Art. 4

Le domande i ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 2, dovranno essere presentate al Mmistero del tesoro (Dire-
zione generale del Segretariato) nou oltre 15 giorni dalla data della

pubblicazione del presente decreto nella Garretta ufficiale del
Regno, e dovranno e ssere corredate dai segn uti documenti:

a) atto di nascita debitamente legalizzato;
b) stato di servis io ;

c) diploma di licenza liceale o di Istituto tecnico.
Non sarà temuto conto delle domande pre sentate dopo il termine

suin lica oc non redatte ia carta legale, o non corredate di tutti
i documenti riebienti e debitamente legalizzati.
Non sarà ammesso alcun riferimento a documenti esistenti presso

altre Amministrazioni.
Art. 5.

La Commis ione giudicatrice del concorso sarà composta di tre
funzionari del Ministero del tes3ro, e precuamente:

di un direttore capo di divisione amministrativo col titolo di

ispettore generale, pr sidente;
di due dicatori capi di divisione di ragioneria, membri.

Un funzionario del Ministera del tesoro eserciterà le funzioni di

segreto o.

Art. 6.

A cura della Direzione generale dl Segretariato (Divisione I) sa-
ranno comunicate alla Commissione le note personali dei concor-
renti.

A t. 7.

11 giud zio per la nomina sarà espresso con punti dall'uno al
dieci da sias un esaminatore.

La determinaz no del merito avrà luogo in base ai titoli di oia-
soun candi tato uell'ordine seguente :



(+assetta uniolate del Regno d'Italla 1853

1 lo noto personali;
2 lo stato di servizio;
3" il titolo di studio;
4• gli altri titoli o documenti che i candilati avessero cre.

duto opportuno di produrre nel loro interesse.

Art. 8.

Saranno prescelti i candidati che avranno riportato nella vota-

zione 11 merito 11 maggior numero di punti, purché non inferiore
alla me fia di otto.
A parità di punti e di anzianità di carriera avrå la precedenza:
lo chi sia invalido di guerra;
2° ehi sia insignito di una medaglia al valore o di altra distin-

zione speciale di metio diguerra;
3° chi sia rimasto ferito in combattimento;
4 chi abbia appartenuto a reparti di combattimento;
5° il più anziano di età.

Art. 9.

I vincitori saranno nominati ai posti vacanti secondo l'ordine
della graduatoria.

Art. 10.

La Commissione terra conto dello scrutinio dei titoli dei concor-
renti in apps siti processi ve rbali.
In base a.le risultanze dei detti processi verbali il ministro ('con

decreto da registrarsi alla Corte dei conti e da pubblicarsi nella
Gazzetta ufficia-e del Regno) proclam-rà i vmoltori del concorso
seco ido il rispettivo ordine di precedenza.
Sui reolami che venissero presentati entro 15 giorni dalla pub-

blicazione dei risultati del concorso pronuncierà 11 ministro, sentita
la Comtnissione.
Il presente decreto sara trasmesso alla Corto dei conti per la re-

gist raz ione.
Roma, 28 maggio 1920.

Il ministro: SCHANZER.
II

IL MINISf'RO DEL TESOttO
Visto il testo unico delle leggi sullo s'ato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembro 1908, n. 693, e relativo re-

golamento generale approvato com R. decreto 24 novembre 1908,
n. 756;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971;
Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2231;
Visto l'art. 16 del R. decreto legge 26 febbraio 1920, n. 219, che

aggiunge due posti di capo di divisione e tre posti di segretario
nel ruolo organico della categoria amministrativa del Ministero
del tesoro, dando facoltà al mimetro del tesoro di stabilire le

norme del concorso per tit,oli per l'assunzione del relativo per-

80Bale;
Visto 11 regolamento speciale per gli ufflei e i personali dipea-

denti dal Minutero del tesoro, approvato con R. deereto 9 agosto
1910, n. 725 ;
Visto che le promozioni al grado di direttore capo di divisione

debbono co aferirsi por un posto mediante concorso speciale fra i

segre a j aventi it titolo sii capa sez one amministrativo e per l'al-

tro en le nor.ne dell'art. 4 del citato R. decreto legge 23 otto-
bee 1919, n. 1971, e che s no di conseguen•a da mettersi a con-

corso anche i .tue posti che risalteranno vacanti nel gralo di

segretario por effetto-delle dette promozioni;

Determina :

Art. 1.

È indetto fra i segretari delle intendense di finanza un concorso

per titou per oinque poeti di segretario nel Ministero del tesoro.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare analoga domanda

(su carta bollo da L 2) al rispettivo intendente entro 15 giorni
dalla data della pubblicazione del presente dooroto nella Gassetta
ufficiale del Itegno.
Le domande presentate in tempo utile e documentate come ap-

presso dovranno essere inviate Asi signori intendenti al Ministero.
del tesoro (Direzione generale del Segretaristo) il giorno dopo sca-

duto il termine della presentazione delle domande stesse.
Sull'ammissibilità degli aspiranti giudica inappellabilmente 11 mia

nistro.
Art. 3.

Il possesso delle condizioni richieste par l'ammissione al ooncorso
deve aversi perfetto noa oltre il termine Assato per la presenta
zione delle domande.

Art. 4.

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
a) atto di nascita, debitamente :egalizzato, dal quale risulti

che 11 concorrente alla data del presente deoreto non ha oltr-pas-
sata l'età di anni 35;

b) stat » di servizio, vidinato dal competente intendente;
c) diploma originate di laurea in giurisprudenza con l'indi.

cazione doi punti riportatL
Non sara ammesso alcun riibrimento a doenmenti esistenti presso

altre Amministrazioni.
Art. 5.

La Commissione giudicatrice dgl concorso sarà composta di tra
ihnzionari del Ministero di tesoro e precisament- :

di un direttore capo di divisione amministratiYo col titolo di
ispettore generale, presidente ;

di due siirettori capi di divisione, membri.
Un funzionario del Ministero del tesoro esercitera le funzioni di

segretario.
Art. 6.

Il giudizio per le nomine sarà espresso con punti dall'uno al dieel
da ciascun esaminato-e.
La deterrninazione del merito avrà luogo in base ai titoli di cia.

scun oandidato nell'ordine seguente:
1° le note personali;
go lo stato di servizio;
3* 11 diploma di laurea col certincato del punti conseguiti;
4° gli altri titoli di studii o documenti che i candidata avos-

sero creduto opportuno di produrre nel loro interesse.

Art. 7.

Saranno prescelti i candidati che avranno riportato nella vota.
zione di merito 11 maggior numero di punti, purché non inferi re
alla media di otto.
A paritå di punti e di anzianità di carriera avrå la precedenza:
1° chi sia invalida di guerra;
2 etii sia insignito di una medaglia al valore o di altra distio.

zione speciale di merito di guerra;
3 chi sia rirnasto ferito in combattimento;
4 chi abbia appartenuto a riparti di combattimento;
5° 11 più anziano di etå.

Art. 8.

I vincitori saranno nominati ai postiTacanti asennan Paraina a ik
graduatoria.

Art. 9.

La Commissione terrä onnto dello seratinio ael ston clei concor-
renti in appositi processi verbali.
In base a le risultanze dei det'i processi verbati, il ministro (con

decreto da registrarsi alla corte dei conti e da pubblicarsi nella
Gazzetta u//lciale del Regno) proo'amera i vincitori del concurso
secondo il rispettivo ordine di precedenza.
Bui reclami che venia2ero presentatt entro i 15 giorni dalla pub-
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blicaziotte dei risulfatt det concorso, pronuncierà il mtmetro, sen-
tita la conimissione;
11 presente dooreto sark trasmesso alla Corte dei conti per la regi-

strastone.

Roma, 25 tilaggib 198\).

Ti ministro: PCHANEER.

IL MINISTRO DI£L T1£8OltO
Visto il testo unico dello leggi sullo stato degli impiegati civili'

approvato con IL dooreto 88 oovembre 1904, m. 613, e 11 relativo
regolamente goaerale, approvato oon R. deoreto 24 novembre 1908,

Visto il R. doereto-Iegge 23 ottobre 1919, n. 19"I ;
Visto il IL dearÞt>-legre 27 novemþre 1919, n. 2231;
Visto l'art. 10 del S. dooreto-legge 26 febbraio *920, n. 2'9, che

aggiunge due posti di archivista o quattro posti di applicato nel
ruolo orgamies della categoria d'ordine del Ministero del tesoro,
dando racoltà al ministro del tèsoro di stabilire le norme per il
zoncorso per Aitoli per l'apsonzione del rel ativo personale;
Visto à regolarneato speciale per gli ufBai e i peraouali dipen-

denti dal Miaistoco del tesoros approvato con R. decreto 9 agosto
1910, n. 725;
Visto che le protnesloat al grado di archivista sono conferite

agtl apalicati osa te norine dell'art. 11 del citato R. decreto-legge
21 ottobre 1919, n. 1071.e che squo dioonseguenza da mettersi a con-
oorsi anahe i due posti di applicato che risulteraano Vacanti per
efetto di dette prornozient;
Visto l'art. 5 del R. dooreto 2 ottobre 1919, n. 1810;

DETERMINA:
Art. l.

È indetto an concorsopertitoli an.6 posti di applicato nel Mini-
stero del tesoro.

Art. 2.

Al detto concorso possono prendero parte:
a) gli s rivani avventizi o straordinari in servizio presso l'Am-

ministrazione centrale d i Ministero det tesoro, muniti di licenza
ginnasiale o tecnica o di altro tit 1> equipollente ;

6) gli agenti hubmiterni del ruolo organico del Alia:stero del
tesoro, che put' non essendo forniti del titolo di studio, sono adibiti
da oltre cinque anni ad esclusive mansiini d'ordine.
Sull'ammissibdità degli aspiranti giudica inappellabilmente il

ministro.
Art. 3.

Il possesso de'lo condizioni richieste per l'ammissione al concorso
deve aversi perfetto non oltre il termine ilssato per la presenta-
zione del e domande.

Art. 4.

Le domante di ammissione al concorso proietto, rodatte in carta
da bollo da lire due, dovranno essere presentate al Ministero del
tesoro (Direzione generale del Segretariato) noa oltre 15 giorni dalla
data della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta u/ß-
ciale del Regno, e dovranno essere correlato dai seguenti docu-
menti:

lo titolo di studio per gli scrivani avventizi o straordinari;
2* atto di naseita dal quale risulti che il coue rrente, alla data

del presente decreto, ha compiuto l'età di anni 18;
.8* oortiñoa%o di eittadinanza itahana per gli sor1vant avven-

tizio straordinari;
4* stato di abtritio per gil agenti subalterni, ed ogni altro

titolo the 11 oonoot•rento ereda di produrre.
Non sarà tenuto oonto delle domande preentato dopo il termine

saindioato, o non redatte in earta legate, o nou corredate dei do-
eumenti riohibiti e debitamente legalizzati. Non sarà ammesso

alena riferimento a documenti esistenti presso altre Amministra•
stoni.

Art. 5,

I a Commissione giudicatrice del concorso será composta di tre
funzionari del Ministero del tesoro e precisamente:

di un disette re capo di divisione ammoistrativo, presidente;
di un capo sezione amniinistrativo, membro;
di un capo sezione di ragioneria,,membro.

Un futzionario del Ministero del tesoro eserciterk te funzioni di
segretario.

Art. 6.

A ours della Direzi<ne generale del Segretaristo (Divisione 1*)
saranno comunicate alla Commissione le note persoged dei con-
correnti.

Art. 7.

Il giudizio sarå espresso da ciosoon esaminatore con punti dal-
l'uno al dieci.
La determinazione del merito avrà luogo in base ai titoli di cia

scun candidato nell'ordine seguente:
l* le note personali;
2 lo stato di servisio;
3* il Otolo di studio;
4· gli altri titoli o documenti che i candidati avessero oreduto

opportuno di produrre nel loro interesse.
Art. 8.

Saranno preseelti i candidati che avranno riportato nella vota-
zione di merito il maggior numero di punti, purché non inferiore
alla media di otto.
A pari'à di punti e di anzianità di carriera avrà la precedenza:
lo chi sia invalido di guerra;
2* ohi sia insignito di una medaglia alvaloro o di altra distin-

zione speciale di merito di guerra;
36 chi sia rimasto terito in combattimento;
4© ohi abbia appartenuto a riparti di combattimento;
5© il più anziano di elà.

Art. 9.

I vincitori saranno nominati af posti vacanti secondo I'ordine
della graduatoria.

Art. 10.

La Commissione terra conto dello scrutinio dei titoli dei ooncor-
renti in appositt processi verbali.
In base alle risultai ze dei detti processi verbali il ministro (con

decreto da registrarsi ana Corte dei conti e da pubblicarsi nella
Gazzetta uflicole del Regno) proclamerà i vincitori seeondo il ri-
spettivo ordine di precegenza.
Sui reclami che venissero presentati entro 15 giorni dalla pub-

blicazione dei risultati del concorso, pronunciera il ministro, sentita
la Commissione.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la re-

gistrazione.
Roma, 28 maggio 1920.

Il ministro: SCHANZER.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLlO DEI MINISTRI

Veduto il R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2296;
Decreta:

Art. 1.

È indetto un concorso per titoli e, occorrendo, per esami, per 34
posti di medico provinciale aggiunto.
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Art. 2

Gli aspiranti dovranno far pervenire la domanda al Ministero dol-
I'interno (Direzione generale della sanite pubblica),sia direttamente,
sia per mezzo della prefettura della Provincia di ordinaria resi-

denza, entro il 31 luglio 192), inviando a corredo i documenti com-

provanti 11 p sesesso dei requisiti generali indicati ai nn. 1, 2, 3, 4
e 5 doll ar ticolo 4 del regolamento per il personale dell'Ammini-
straz one d-lla sanità pubblica, approvato con R. decreto 15 giugno
1914. n. 702, e di aver conseguita la laurea in medicina e chirurgia
in una delle Università del Regno.
Coloro che non si trovano giå, per qualsiasi altro titolo, in ser-

vizio alla dip ndenza della sanità pubbl ca, dovranno dimostrare
altresi di non aver superata l'età di 35 anni alla data del presente
decreto; o quella di 40 anni se furono tra i combattenti.

Art. 3.

Una Commiesione composta a norma dell' art., 5 del R. decreto
31 ottobre 19 9, n. 2296, deciderà sulla idone tã degli aspiranti e
stabilich la graduatoria la ebase ai titoli da essi presentati.

Art. 4.

A parità di merito sarà data la p ecedenza agli aspiranti che si

trovano nel:e con litioni stabilite dall ultimo comma dell'articolo 4

del R. decreto 31 ottobre 1919, n. 22-6, sumdicato.

Art. 5.

Gli aspiranti prescelti saranno nominati medici provinciali ag-
giunti a titolo di tira cinio e di esperimento, agli effetti dell'art. 6
del R decreto 31 ottob e 1919, n. 22 4, con lo stipendio di L. 4000

11 direttore generale della sanita pubblica è incaricato della ese-
cuzione del prevente decreto.

Roma, 30 maggio 1920.

Il ministro: NlTTÏ.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a trentaquattro posti ai medico provinciale aggiunto.
In esecuzione del decreto Ministeriale 30 maggio u. s. é aperto

un concorso per .tittli tsalvo alla Cortmassione giudifdÍTÍCO la ÍR-

coltà di sottoporre i concorrenti, ove lo ritenga necessario, a prova
di osame secondo il programma approvato col decreto Ministeriale
31 agosto lW2), per la nomina a trentaquattro posti di medico pro-
Vinciale aggiunto.
Le domande di ammissione degli aspiranii debbono essere pre-

sentate non più tardi del 31 luglio 192· al Ministero dell'interno

(Direzione gens rale della sanitå pubblica) o direttamente o per
mezzo degli affici di prefettura o sottoirefettura del Regno, e do-
vranno avere a corre10:

1° atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risulti che 11 concorrente ha c< mpiuta l'età di 18 anni e non
ol:regassuia quella di trertacinque al 30 maggio 1920 o quella di
quarant'anni se fu fra i combattenti.
(Coloro che giå si trovano, per goalsiasi altro titolo, in servizio

alle dipendenze dell'Amministraviorie della saaità pubblica sono

ammessi con esonero dai limiti di età);
2° certificato di cittadiaanza italiana debitamente legalizzato

come sopra;
3° certificato di regolare condotta, rilasciato in data non ante-

riore di tre mesi a quella del presente avviso, dal sindaco del Co-
mune ove l'aspirante ha il eno domicilio o la sua abituale residenza
e debitamente legalizzato;

4° certificato generale rilasciato dall'ufHoio del casellario giu-
diziario in data non anteriore di tre mesi a quella del presente
avviso;

5° certificato merlico legalizzato nella firma del sindaco, com-

6 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di is'rizione nelle liste di leva;

7 diploma originale di laurea in medictaa o chírurgia conse-

guito in una delle Universit& del Regno.
Tanto la doman is, quanto i documenti allegati, dovranno es-

sere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bol o.
A corredo della domanda e dei documenti prescritti dovranno gli

asµiranti inviare altreal i titoli che ritengono loro interesse pro-
durre, avvertendo che a termini dell'art 4 del R. doereto 31 ob.
tobre 1919, n. 2296, quelli da prendere in considerazione sono:

a) il risultato degli esami, nel corso degli studi in cui fu
conseguito il titolo accademico richiesto per la partecipazione al
con orso;

b) il servizio p-estato nell'Amministrazione della sanfth pub-
blica e specialmente 11 grado di diligenza e capacità dimostrato nel-
l'adempimento dell'ufficio;

c) gli ufflei od impieghi coperti presso altre Amministrazioni
governative o presso altre Amministrazioni provinciali o comunali
che abbiano rapporto oon le discipline igieniche, come pure gli in-
carichi e le mansioni temporanee compiuto per conto delle Ammi-
nistrazioni suddetto;

d) le pubblicazioni relative alle discipline igieniche e in modo
specale a quelle p•ú propriamente interessanti 11 posto messo a

concorso, esclusi i manoscritti e le bozze di stampa ;

e) tutti gli altri che valgano a dimostrare l'attitudine spe-
ciale al posto stesso.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare in modo esplicito di
impegnarsi a prestar sarvizio in qualsiasi località del Regno e an-

che, della Libia, cui venga ora o in prosieguo destinato; e di ado-
rire alle norme che regoleranno la Cassa previdenza, in sostituzione
della legge ancora vigente per le pensioni, la quale potrà ces-
sare di avere offetto per gli impiegati che vengono ora assunti in
servizio.

'

A parità di merito sarà data la precedenza a coloro che siano
invalidi di guerra o feriti in combattimento; agli msigniti di me-
daglia al valor militare o di marina o di altra speciale attestazione
al merito di guerra, a coloro che abbiano prostato servizio mill-

tare come combattenti, a coloro che abbiano prestato servizio nel-
l'Amministrazione della sanità pubblica.
A tal fine gli aspiranti dovranno, a corredo della domanda di

ammissione, allegare i documenti comprovanti il titolo per la pre-
cedenza.
I vincitori del concorso saranno nominati medici provinciali ag.

giunti a titolo di tirocinio e di esperimento e immessi nelle fun.
zioni inerenti a tale grado. Essi saranno retribuiti con lo stipendio
di L. 4000 oltre la iniennitå caro-viverí stabilita dal decreto Luo.

gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314.
I medici provinciali aggiunti in esperímento conseguiranno la

nomina definitiva al termine di un anno e non oltre 11 secondo

mese della scadenza del peri do di tirocinio, se abbiano conseguita
la dichiarazione di idoneità da un'apposita Commissione che giu.
dicherà in base al servizio prestato.
Coloro che non fossero riconosciuti idonei verranno con lo stesso

termine licenziati, senza che loro spetti alcun diritto o ragione
per indennitå od altro compenso.

Roma, 3 giugno 1920.
Il direttore generale della sanità pubblica: LUTRARIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2296;
De creta:

Art. 1.
provante che l'aspirante ha sina e robusta costituzione fisica, ed 6 .È ladetto un concorso per titoli e, oooorrendo, per esami, per
esento da difetti e imperfezioni fisiche; ventuno posti di veterinario di confine e di porto.
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Art. 2.

Gli aspiranti ovranno far pervenire la domanda al Ministero
ðell'interno (Direzione ¢enerale della sanità pubblica) sia diretta-
mente, sia per mezzo della prefettura della Provincia di ordinaria
residenza, entro il 31 luglio 1980, inviando a corredo i documenti

eomprovanti il possesso dei requisiti generali indicati ai numeri 1,
2. 3, 4 e 5 dell'art. 4 del regolamento per il personale dell'Ammi-
nistrazione della sanità pubblies, approVbÍO OOn R. tiecreto 25 giu-
gno 1914, n. 70:, e di aver conseguita la laurea in zoojatria in

una delle sonole superiori di medicina veterinaria o delle Università
del Regas.
Coloro che non ei trovano gia, per qualsiasi altro titolo, in ser-

Vido alla drpendenza della sanità pubbdca, dovranno dimostrare
altresi di non aver supersta l'eca di 35 anni alla data del presente
decreto; o quella di 40 anni se furono tra i combattenti.

Art. 3.

Una Commissione composta a norma dell'art. 5 del R. decreto 31
ottobre 19.9, n. 2296, deciderà sulla idoneitå degli aspiranti e sta-
bihrà la graduatoria in base ai titoli da essi presentati.

Art. 4.

A parità di merito sarà data la precedenza agli aspiranti che si

trovano nelle condizioni stabihte dall'ultimo oomma dell'art. 4 del
R. decreto 31 ottobre 19 t9, n. 2836 en indicato.

Art. 5.

Gli aspiranti prescelti saranno nominati veterinari di confine e

Ili porto a tit do di tiraciaio e di e þerimento, agli effetti delt'ar-
tieolo 6 del R decreto 31 ottoora 1919, n. 2296, con lo stipendio di
L 4001.

11 direttore generale della sanità pubblica è incaricato della ese-
Busione del presente decreto.

Roma, 31 maggio 1980.
Il ministro: NITTI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ventuno posti di veterinario di confine e di porta.

In esecuzione del de ireto Ministeriale 31 maggio u. s. è aperto
un concorso par titoli (salvo a la Commissione giudicatr ce la fa-

coltå di sottoporre i concorrenti, ove lo riteata necessario, a prova
di esame, secoudo il programma approvat a col decreto Minister.ale
12 settembre 1907), per la nomina a ventuno posti di veterinario di
confine e di porto.
Le domande di ammissione degli asRiranti debbono essere pre-

Beatate non più tardi del 3I lugijo 1980 al Ministero dell'interno
(Direzione generale della sanità pubtdica) .o direttamente o per
Inezzo degli utlici di prefettura e sottoprefettura del Regno, e do -
Tranno avere a corredo :

1° atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risulti oho it concorrente ha compiuto l'età di diciotto anni
e non oltrepassata quella di trentacinque a13I maggio 1920,o quella
di quaranta anni se fu fra 1 combattenti.

(Coloro che già si trovano, per qualsiasi altro titolo, in servizio
alle dependenze dell'Amministrazione della sanità pubblica vi sono,
ammessi con esonero dei limiti di età) ;

2* certificato di cittadinauza italiana, debitamente legalizzato
come sopra;

3* oertineato di regolare condotta, rilasciato in data non anteriore
di tre mesi a quella del presente avsis», dal sindaco del Comune
ove raspirante ha il suo domisilio o la sua abituale resi tenza e de-
bitamente legalizzato;

eertificato generale rilas ia*o dall'ufficio del casellar'o giu-
wwamle in data non anteriore di tre mest a quella del presente av-
VISO i

5* eertineata medico legalizza*o nella f1rma del sindaco eom-

provante che l'aspirante ha sana e robusta costituzione, ed 6 esento
da difetti e imperfezioni fhiche ;

6• foglio di congedo illimitt.to ovve:o certincato di esito di
leva o di isériz one nelle liste di leva ;

7° diploma orizinale ai laurea in zooiatria conseguita in una
delle scuole superiori di medteina veterina la o delle Università
del Regno.
Tanto la domanda, quanto i docum-nti, dovranno essere con-

formi alle prescrizioni delle leggi sul bol o.
A corredo e della domanda e dei doenmenti prescritti dovranno

gli aspiranti inviare a Itresi i titoli che ritengono loro interesse
produrre, avvertando che a termine dell'a ticolo 4 del R. do-
oreto 31 ottobre 1919, n. 2296, quelli da prendere in considerazione
sono :

a) risultato degli esami, nel corso degli studi in eni fu con-
s•gnito 11 titolo gocademico richiesto per la partecipazione al oon-
oorso;

6) 11 serviz'o preatato nell'Amministraz'one de11a sanita pub-
blica e specialmente il gra to di intelligen2a e capacitå dimostrato
nell'a tempimento dell'uffleio ;

c) gli ufDoi od impieghi coperti presso altre Amministrazioni
¢overnativo o presso altre Amministrazioni provincia i o comunali
ohe abbiano rapporto con la discipline igieniche come pure gli in-
carichi e le mansioni temporanee compiute per conto delle Ammi-
nistrazioni sud letto ;

d) le pubblicazioni relative alle discipline igieniche e in
modo speciale a quelle piû propriamente interessanti il posto messo

- a concorso, exclusi i ma loscritti e le bozze di st mpa:
e) tutti gli altri che valgano a dimostrare l'attitudine spe-

ciale al posto stesso.

Nella domanda l'aspirante dovrå dichiarare in modo esplicito di
impegnarsi a prestar servizio in qualsiasi localitå del Re no o, an-
ohe, del'a Lihla, cui venza ora o in prosiegno destinato; e di ade-
rire alle norma che regoleranno 14 Cassa di p evidenza, in sostitu.
zione della legge ancora vigente per le pensioni, la quale potrà
cessare di avere eŒetto per gli impi-gati che vengono ora assunti

in servizio.

A parità di merito sarà data la precedenza a coloro che siano
invalidi di guerra o feriti in combattimento; agli insigni·i di me-
daglia al valor milit tre o di marina o di altra speciale attestazione
al merito di guerra ; a coloro che abbiano poestato servizio militare
come combattenti; a coloro che aboisnoirestato servizio nell'Am-
ministrazione della sanità pubblies.
A tal ûne gli aspiranti dovranno, a corredo della domanda di

ammissione, allegare i dosumenti comprovaati il titolo per la pre-
oedenza.

I vincitori del concorso saranno nominati veterinari di confine e

di porto a titolo di tirocinio e di esperimento e immessi nelle fun-
zioni inerenti a tale grado. Essi stranno retribuiti con lo stipendio
di L. 4000, oltre Ïa ind eenità caro-Tiveri stabilita dal decretoLuo.
gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314.
I veterinari di confine e di porto in esperimento, onuseguiranno

la nomina definitiva al termine di un anno e non oltre il sesondo
mese della scadenza del p rio io di tirociui , se abbiano conseguita
la dichiarazione di idoneità da una apposita Commissione che gia.
dicherà in base al servizio prestato.
C Joro ehe non fo se o riconwiu'i idonei, verratino con lo stesso

termine licenziati, senza ebe loro spetti alcun diritto o ragione per
indena.tA od altro compenso.

Roma, 3 giugno 1920.

II direttore generale della sani à pubblica: LUTRARIO.

Dersuo r DARIO P RU T. T peaalla daBe mantel ee. TU ON > «AF-AE .x, arada rewo rse a e,


